
Gazzetta IReiale
DEL REGNO D'ITALIA

i i I

Anno 1916 Roma - Mercoledl, 9 agosto Numero 187

DIREZIONE SI pubblica in Roma tutti l giorni non festivi ! AMMINISTRAZIONE
Omres VitterloEmareels, 209-Tel. 11-31 ¡Corse Vittorio Emanuele, 200- Tel. 7543

staamonarnenti Inmex•mtont
is sema, presso l'Amazinistrazione s anno r.. as s samaatre t.. sw a ericasans t.. e an! sinaistart . . . . , , . . . . . . . r.. e.es pu egal Nasa e apaste di sham¡

a e demiettlo a nel Regnes a a 30s a a ses a a de Altri annuns! . . . . . a O.30
59 gB Stati delP0alone postale: a a ses a a ets a a as Birigere le riehieste per le lasersioni emelasiva-eate SRS

For gli altri Stati al aggiungono le tassa pootall spessatseists•asiesse def3e Bassetas.
Il abbenamenti si prendene presse P Amministramlexe e gH Wfmes 797 le modalltA totte riablesta d'insorzioni ysitasi is syTert-BB ististalliigik
postaut deserrene dal s d'egni mese. degli annansk

Ob ommere saysreas in Rome eens. fe - nel Regne eene. to - arretrate in Rome eens. B@ - nel Regne sant. 80 - alf Xerme omst. BB
Se il giornale si compone d'oltre 10 pagins, il prezzo aumento proporzionstament¢.

Afedia det osmbi secondo le comtmfeazioni deRe Pfarge in•
SO 3£ M A R I O dicate nel decreto Ministeriale f* senemore £9td.

PARTE UFPICIALE.

Leggi e doareti: Dooreto-logge Luogotonenziale n. 932 col

quale VI termine stabilito netrart. U del decreto Luogotenen-
afale i* agosto iÐi5, n. 1188, per sollecitare l'ese<:nzione di

opere igieniche, a prorogato fino al 30 giugno 1917 - De-
ototo Luogotenenziale n. 945 che estende al comune di
Contacchio le disposizioni contenute nei decreti Luogotenen-
giali 27 gittyno 1915, n. 988, e 18 maggio £9iß, n. 743, con i
quali viene atetorizzata la concessione di statui ai comuni
piis gravemente danneggiati dalla guerra - Decreto Luo-
gotonenziale n. 951 col quale viene modificat¢ la cinta da-
siaria di Napoli dal lato occidentale - Docreti Luogote-
nenziali nn. 934, 935, 936 e 937 riflettenti: Applicazione di
tasse sul ódstiame- Relazioni e decreti Luogotenenziali
per la prorogo di poteri dei commissari straordinas•i di an.
FOlcese (Genova) eB ,ttrighe (Rovigo) - Commissione delle
prode: ßentenzat-15 leeglio 1916 nelgiudizio sulle naziona-
Età di alcune merci già esistenti a boodo delpirosenfo austriaco
Ambra - Amministrazione d Ila Cassa depositi e pro-
stiti - Direzione generale degli Istituti di p evidenz a : Elenco
delle pensioni e delle indennitte conferite agli insegnanti
elementari, alle loro vedove 04 ai loro orfani, durande il L°
trimestre 1916 - Corte dei conti: Pensioni privilegiate di

guerra (Italo-austriaca) liqteidate dalla sezione IV - Mini-
storo della guarra: Disposizioni nei personale dipendente
- Ministero dell'industria, del commercio o del lavoro
- Ispettorato generale del commercio: Indscasione del corso
della rendste e dei titoit di cus al R. decreto 24 novemore

£914, n. ftB3 (art. 5) e al decreto afinisteriale 80 novembre
19f4 - Ministero d -II'int rno: Disposizioni nel personale
dipendente - Ministero delle poste e dei telegraS: Av-
viso - Ministero del tesoro: Disposizioni nel personale di-
pendente - Direzione generale del tesoro: Presso del cambio
poi cortsßcati di pagamento dei darf doganali di importazione
..• WI141stero dell'industria, del commoroio o del lavoro:

PARTE NON UFFICIALE.

Oronsoa dolla guerra y La nostra guerra - Nol orgtere
del Vesuvio - Cronaea italiana - Telegrammi deltW
genzia Refand- No¶izio vario - Insersiot .

Il

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

15 numero 982 della racholta u/ßciale deNe leggi e dei dedrati
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia 41 Dio ¢ por voloath della Nazione
ËB D'ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata;
Ritenuta la necessità di prorogare di un anap to cy

sposizioni di carattere transitorio eplanate col 1(ostro
decreto 1° agosto 1915, n. (188, per sollecitgro 14 es&•
cuzione di opere igienic e ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla propoPa del mihistro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, diiconcerto coi ministri dol to.
soro e dei lavori pubblipi;
Abbiamo dooretato e decretiamo:
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Art. i. Art. 2.

Il tèi'inine del 80 giugno 1916 stabilito nell'art 9 del II presento decreto avrà effetto dal giorno della
decreto Luogotenenziale 1° agosto 1915, n. 1188, ò pro- sua pubblicazione nella Gazze#a uffleiale.
rogato fino al 30 giugno 1917. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
Per effetto di tale proroga alle parole « per l'eser- dello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale dello

cizio 1915-916> contenute nell'art.7del decreto mede- leggi e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a
simo sono sostituite le parole « per l'esercizio succes- chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

sivo >· Dato a Roma, addl 9 Inglio 1916.

Art. 2. TOMASO DI SAVOIA.
B. presente decreto avrà applicazione dalla data della

suatýubblicazionee sara presentato al Parlamento

per eppere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
Spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato ad Agliò, addl 13 luglio 1916.

Bossua - ORLANDO - ÛARCANO.

Visto, a guardarigini: Sacom.

Il nuinero 051 della raccolta tef)Feiale dells leggi e det decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCK DI GENOVA

TOMASO DI SAVOIA. Luogotenente Gener,ale di Stia Maesta

BOBELu - ORLANDO - ÛARCANO - VITTORIO EMANUELE III
Boxoux.

per grazia di Dio e per volontà della Naslexé
Ýiáto, 13 guardasigißi: SiccnL RE D'1TALIA

i n sternero DIG della raccolta uj}iciale deNe leggi e dei decreti
del 11egng, congiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Alaesta

VITTORÏO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

In viritt dell'autorita a Noi delegata ;
Considerato che lo stato di guerra e le condizioni

ýonticho odierne non consentono di provvedere por
leggo alla divisata imposizione di una tassa speciale
sul prodotto delle Valli di Comacchio, a favore di quel
Comune,. già dichiarato insolvente che, per le singolari
condizioni finanziarie in cui trovasi, non può as-

sicurare oltre la continuazione dei piit vitali servizi
pubblici, con pericolo di porturbamento de1Pordine
pubblico;
Veduta la legge 22 maggio 1915, n.671, con la quale

sono stati conferiti al Governo del Re, poteri straordi•
gått durante la guëira ;
Odito il Consiglio dei ministri;
0118 Iroþoata dël ministro dell'intel'uo, di coileerto
Iginistro del tesoro;

gliblaa}o decretak e decretinmo t

Art. L ·

Sono estese al comune di Comacchio lo disposizioni
contenute nei decreti Luogotenenziali 27 giugno 1915,
n. 988 e 18 maggio 1910, u. 743.

In virtti delPautorità a Noi delegata ;

Visto il decreto Reale 27 gennaio 1918, n. 14, con-
Vertito successivamento nella °1egge 25 giugno detto'
anno, n. 751, che modifica la cinta e la tariffa daziaria
del comune di Napoli;
Visti il decreto Reale 30 ottobre 1913, n. 1266 ed il

decreto Luogotenenziale 29 luglio 1915, n. 1141, che

modificano lievemente il tracciato di detta cinta nella
prima attuazione dell4 legge suddetta;
Riconosciuta la necessità di migliorare l'esercizio

della riscossione e della vigilanza daziaria;
Visto l'art. 9 della qitata (pgge 25 giugno 1913, nu-

mero 757, che, da facoltà di modificare la cinta stim-

mentovata;
Udita la Commissione centrale di cui all'art. 101 del

testo unico di legge sul edazio di consumo 7 maggio
1908, n. 248 ;
Udito íl Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato pel

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. (.

La tebella annessa al decreto Luogotenenziale 20

luglio 1915, n. 1141, ò sostituita da quella allegata al
presento dec¾to e firmata, d'ordine NoitTo, dal Ilii-

Il prosento decreto entrerà in vigore dal giorno
successivo a quello della sua pubblicazione nella

Garytta u§ieiale del Regno,
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Ordiniamo che il prosorità decreto, munito del sigillo
dell Skató, sin insatto Itállä raccolta ufficiale delle leggi
e dei decrett del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 9 agosto 1916.
TO3fASO DÏ SAVOIA.

MEDA.

Visto, D guardasigini : 81com.

TABELI;A.

Da Mergellina & angnoll sino al confine fra il territorio del oo-
mano di Napoli con quello di Pozzuoli, la cinta daziaria è costituita
dal lido del inare.
Da detto conine, la cinta daziaria, abbandonato 11 mare in dire-

stone del valloncello di Santa Laisa, salo dalla scogliera sulla strada

provinciale Napoli-Pozzuoli Varcandola normalmente, prosegue lungo
11 limito occidentale della proprietà Arlento ed oltrepassata la linea
della ferrovia Cumana piega lievemente ad est per raggiungere la
estremitä orientale del viadotto ferroviario di Santa Laisa. A questo
punto la cinta daziaria percorre il lato destro del tracciato dolla

strada ferrata direttissima Roma-Napoli sino al sottovia della Tra-
versa di Agnano, nella quale discende per seguirne il ciglio esterno
della onnetta destra Ano all'incontro con la strada comunale Aguano-
Miano. La cinta prosegue, quindi, lungo il lato destro di detta strada
comunale, giungendo così alle prime caso della frazione Terracina,
amende posola a tergo di tali case per raggiungere la via dei Campi,
e seguirla aino a poco oltre le caso stesse, por risalire e ripren-
dere il flanco destro della strada comunale sino al Trivio Log-
getta.
Dalla Loggetta la cinta daziaria, seguendo il lato destro della

atrada comunale Agnano-Miano raggiunge il,ponte di Soccavo e

anceessivamente la casa di Luigi Sommella nella contrada Pigna;
recinge con linea sinuoès alle spalle - lato nord - l'abitato di

detta contrada e sbocca sulla via comunale precisamente presso il

giocolo ponte ivi esistente.
Traversata detta via, la ointa segue" il lato sinistro della via Ca-

wpigaças posteriormente alla villa Curoio e raggiungo l'antica
cinta al pžíncipio della cuparella Sgainbati proseguendo per l'an-
tion cipta. fino 41 punto in cui questa dal Cavone di San Rocco

risale hylla straþ.
Seguendo poi II détto Cávono indonfra dapp ima 11 ptecolo ponte

che con(ùce all rbpritidettä do'Èarabesh'i, successivamente 11

giantle ponte df Mianó éd abliandonando il Cavono stesso risale sql
ponto dal lato sinistro.
Prosegno poscia .percorrendo.il lato sinistro. della via comunale

sino al (¿uadrivio di Mlano, raggiunge il vicino ponte omonimo e

Ñguândo la Capi Santa Cesarea volta i destra, dopo aver incluso
if cataposantó di allano, passa a destra dolla prima casa di Mial
tiúÏfd ¿ beguendòno 11 muro a sinistra scende lier la rampa che

coffd cá alta chiesa Maddnua del Cavono che lascia a destra per
riandeclårsi all'atfuale oitta daziaria al muro del Bosco Reale di

Ÿb o i 8. A. It II Luogotonento Generale di 8. M. il Re :
Il mitiistro seketario di Stato per la ¡tnanzo

MEDA.

I
,

I
.

I I.

T.a raocult! WNEW14ÆëU.adegurggy.naarmit
del Regno contiene 14 sunto i siegneiñ¢i
dooreti l

N. 984
Deereto. Luogotonenziato 29 giugno 1918, col quale, sulla

poposta del ministro dello finanze, è data facoltà

al comune di Romagnatio al Monte (Salerno) di
applicare nel 1916.91T la tassa bestiame, qen ecce-

denza dei limiti massimi normali e con riduzione

dei minimi imponibili secondo la deliberazione

consiliare 7 novembre 1915.

N. 035
Decreto Lungotenenziale 29 giugno 1916, col quale, sulla

proposta del ministro delle finanze, ò data facolta
al comune di Tredozio (Firenze), di applicare pel
1916 la tassa bestiame con eccedenza dei massimi
limiti normali, in base alla tat•iffa deliberata il 2&

gennaio scorso dal commissario prefettizio.

N. 936
Deereto Luogotenenziale 2 luglio 1916, col quale, sulld

proposta del ministro delle finanze, ò data facoltà
al comune di Cavezzo (Modena), di applicare, per
l'anno 1916, la tassa sul bestiame in eccedenza dei

massimi limiti normali in .base alla tariffa delibe-

rata in adunanza consiliare 4 novembre 1915.

N. 937
Deereto Luogotonenziale 2 luglio 1910, col quale, sulla

proposta del ministro delle finanze, ò data facol-
al comune di Paltniano (Ascoli Picono), di appli-
care, nel 1916, la tassa bestiame col massimo li-
mite di L. 1,25 per le voci « pecore e castrati »,
in base alle deliberazioni consiliari 10 ottobre e

4 dicembre 1915.
I

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, a 8. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. R. il Be, in udienris
del 20 luglio 1916, sul decreto che proroga i po-
teri del R. commissario straordinario di Sant'Ola
cese (Genova).

ALTEZZA I

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale

Punito schema di eereto che proroga di tre most i poteri del
R. commissario di Sant'01cese, non potondosi prodedere alla ricou
stituziono dell'ordinaria rappresentanza, stante il considerevole nu--
10ero di elettori assenti dal Comune per servizio militare.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE HI

per grazia di Dio e µr volonth deüa Raziono
RE D'ITALlA

In virth dell'autorità, a Noi ,dolegata ;

Sulla proposta del ministró sfegretário di]¶ pt
gli affari dell'interno ;
Veduto il Nostro precedento decreto in d4ta 15 Ju..

glio 1915, con cui venne sciolto il Consiglio comunale
di Sant'01cese, in provincia di Genova, ed i .succes--

èivi Nostri decreti 11 ottobre 1915, 23 gennaio o 21
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aprile 1916, con cui venne prorogato rispettivamente
di tre mesi il termine per la ricostitt1xione del Consi-
glio comunale medesimo ;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretlamo :
B termine per la ricostituzione del Consiglio coma-

nale di Sant'Olcese ð prorogato di tro mesi.
E ministro proponente ð incaricato della esecuzione

del presente dooreto.

Dato a Roma, addl 20 luglio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.
ORUNDO

Relacione di ß. ß. fi ministro segretario di Stato por

gli agtsri dell'interno, a S. A. B. Tomaso di Sa-
vola, Luogotenente Generale di S. X.11 Re, in udien-
sa Wel 28 luglio 1916, etsi decreto che proroga i
poteri del R. commissario straordinario di Bot-
frighe (Rovigo).

ALTEZZAt

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito sohema di deoroto ohe proroga di tre mesi i poteri del Ro.
gio commissario di Bottrighe, non potendosi procedere alla convo-
cazione dei comizi, perché un considerevole numero di elettori tro-
vasi a prostare servizio militare e non potrebbe partecipare alla
elezione ne1W avontualità della convocazione dei comizi per la rico-
stituzione della rappresentanza ordinaria.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziona
RB D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno ;
Veduti 11 R. deoreto 14 gennaio 1915 con cui venne

selolto il Consiglio comunale di Bottrighe, in provincia
di Rovigo, 11 R. decreto 22 ottobre 1915, ed i succes-
sivi Nostri decreti 8 laglio e 21 ottobre 1915, 16 gen-
naio e 13 aprile 1916, con cui venne rispettivamente
prorogato di tre mesi il termine per la ricostituzione
del Consiglio comunale medesimo ;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Bottrighe à prorogato di tre mesi.
11 ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presante decreto.
Dato a Roma, addl 23 luglio 1010.

TOMASO DI SAVOIA.

ÛRLANDO.

COMMISSIONE DELLE PREDE

Sentenza 1 -15 Inglio 1916 aalle merei trovate a bordo del pirpsegfo
Ambra e rivendicato dalla ditta Gellatly Hankey (domanda I,
pos. 25, Lamm).

In nome di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Basiono

RI) D'ITALlA

La Commissione delle prodo composta dai signori:
Presidente:

Comm. Miohelo La Terza.

Memóri ordinari :
Vice ammiraglio comm. Edoardo Barbavara,
Gr. uit. Adolfo Berio.

Gr. uff. Francesco Mazzinghi.
Comm. Gerolamo Biscaro, relatore.

Membro suppiente:
Comm. Giovanni Formica,

Con l'intervento del
Commissario del, Governo:

Comm. Raffaele De Notaristelani.

Commissarie supplante:
Comm. Guglielmo Ciamarra.

E con l'assistenza del

Begretario e del efce aegrafario:
Comm. Riccardo Marcelli.

Cav. Alvise Bragadin.

Ha pronunciato la seguente

SENTilNZA

nel giudiato sulla nazionalitå di alcuno merci già osistenti sul pi-
rosoafo austriaco Ambra.
Udita la relazione del commissario delegato cons. Biscaro ;
Sentito netia discussione orale l'avv. Natalino Patriarea.;
Sentito il commissario del Governo nelle suo conolusioni;
Dichiarata chiusa dal siga3r presidenteladiscussione oraleevisti

gli atti e doenmenti del giudizio

HA RITENUTO QUANTO SEGUE:

che in forza det decreto-Luogotenenzial 30 maggio 1915, n. 81&
relativo al trattamento delle navi mercantili nemiche prosenti nei
porti del Regno e delle Colonio allo scoppio della guerra, le auto-
rità marittimo di Massana posero sotto sequestro il piroscafoAmore
battente bandiera austriaca che ei trovava in quel porto sino dala
l'agosto 1914 ;
che nel termino stabilito dall'art. 2 delle norme regolamentari

relative ai giudizi sulla nazionalità delle merci che si trovavano a
bordo delle navi predette, la ditta inglese Gellatly Hankey e 4,
Società a responsabilitä limitata, fece domanda per 11 rilascio delle
seguenti merci esistenti a bordo del piroscafo Ambra:
Pol. 517 LBC Calcutta 13/24 - 12 casse lavagne.
Pol. 2528 I 25 - I cassa chiodi.
Pol. 546 LBC Calcutta 50 69 - 20 casso lavagne.
25581 70 - I cassa chiodi

che dat documenti esibiti risulta sufficientemente dimostrata Pay-
partenenza dello merci suddette alla Ditta fratelli Lamm o C. di
Anversa i cui componenti Giulio e Luigi Lamm hanno acquistato la
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eittadiggnza jpglese in vitta dLatto di.naturalizzazione la agosto
1897, rianaciand0 alla naziolità originaria austriaca;
VistoPart5 del citato doareto Luogotenonziale

ORDINA

If tilalicio allá istanto Ditta Géllatly Hankey o C.iuale mandataria
della Ditta fratelli Lamm di Anversa delle merci come sopra de-
scritte, previo pagamento dello spese di custodia e di consegna.
Così deciso dalla Commissione dello prede, in Camora di Conei-

glio, nella sua sede in Roma, via Zanardelli, n. 7, addl 1°-15 lu.
glio 1916,

Michele La Targa, presidente.
Edoardo Barbavara, membro ordinario.
Adolfo Berio, > >

Francesco Marxinghi, » »

Gerolamo Biscaro, > > ed estensore.
Giovanni Formica, a supplente.
Riccardo Marcelli, segretario.

AMMINISTRAZIONE
della Cassa depositi o prestiti e degli Istituti di providenza

Direzione generale degli Istituti di previdenza

ELENCO delle pensioni e delle indonnità conferite agli insegnanti
elomontari, alle loro vedove od ai loro orfani dal C neiglio di
amministrazione od ammesse a registraziono dalPUtlicio di ri-
scontro della Corto del conti.

Primo trimestre 1916

Adunanza del 27 gennaio 1916:

Gaudenzi Melchiade, ponsione, L. 1979.
Bianchi Inos, id., L. 6ô7,59.
Do Bonodootis Giuseppina, id., L. 1475,21.
Pampanini Antonio, id., L. 1491,67.
Soarlano Maria Concetta, id., L, 1453,33.
Rossi Giuseppina, id., L 802,23.
Palumbo Vincenzo, id., L. 1545.
Luoagrossi Maddalena, id., L. 791,67.
Dominiti Giovanni Franceseo, id., L, 1383,82.
Carta Domenico, id., L. 124 I, I I.
Roniandial Filippo, id., L. 2236,72.
Buzzi Alessandro, id., L. 1550.
Cortesi Paoletta, id, L. 801,59.
3ttohelangoli Luisa, îd., L. 1040,54.
Rigollet Elisa, td., L. 452,18.
Cacoavlello Anna, id., L. 300.
Bona Maria Francessa, id., L. 1000,20.
Corvaia Elisa, id., L. 441,88.
Corchia Oronzo, id., L. 1607,86.
Manzionna Francesos, id., L. 402,70.
Soldh Luigia, id., L. 1138,94.
Torreano Maria, id., L. 1352,33.
Rivaldi Delfina, id., L 738,51.
Folien Caterina, id., L. 400.
Buoninsegni Lavinia, id., L. 1700,
Minissali Anna, id., L. 894,17.
Portino Vincenzo, id, L. 453,53.
Cotti Pletro, id., L. 1420,79.
Virgili Anna, id., L 1300,38.
Bignardi Giusoppe, id., L. 1695,74.
Amabile Maria, id., L. 1327,
Lavordino Caterina, id., L. 1433.

Villa Anastasia, id., L.. 1428.

Conero Alberto, pensione. L. 1380,18.
Carro Domenico, id., L. 696,96.
Michetti Claudio, td., L. 1822.
Colli Enrica, td., L. 692,96.
Pirrone Maria, id., L. 1367,24.
Lunghi Aurora, id., L 818,24.
M1arl Marla, id., L. 877,20.
IfAmico Mvbi, ii, L. 1322,66.
Frabetti Maria, id., L. 1044,86.
Civardi Domenico, id., L. 705,04.
Zapparoli Attilio, id., L. 1068,22.
Polloni Carlo, id., L. 1485.
Rosa Quirino, id., L. 1497,21.
ladanza Michelangelo, id., L. 1540.

Pensioni a vedove di maestri, con o senta ßgli.

Buzio Carolina, vedova del maestro pensionato Raiteri Luigi, Pon-
sione, L. 662,46.

Falcone Rachele, id. id. Maulucci Domenico, id., L. 552,49.
Pel'egrini Elisa, id. id. Paladini Flavio, id., L. 668,89.
Dori Eupolina, vedova del maestro pensionato De Sanctis Filippo,

pensione, L 828,34.
Aleardi Giuseppa, id. id. Lenzi Carlo, id., L. 251,79.
Peroni Colomba, id. id. Vitali Giovanni, id., L. 290,13.
Purcaro Adelina, id. id. Coretti Alfonso, id., L. 609,25.
Parst Maria, id. id. Biagiotti Domenico, id., L. 250.
Adamo Speranza, id, id. Alberti Giusoppe, id., L. 750.
Tosco Teresa, id. id. Sandrone Giovanni, id., L. 371,71.
Gamparo Teresa, id, id. Gibba Francosco, id., L. 250.
Fanucchi Leonilda, id, id. Ricci Antonio, id., L. 630,86.
Cresci Adelaide e flgli, vedova ed orfant del maestro ßnonora Gio.

Vanni, id., L. 580,57.
Bucci Assunta id., id, id. Ugolini G. Battista, id., L. 250.

Pensioni a soli orfani di maestri o di maestre.

Orfano della maestra Renostri Lucia in. Golmotti, pensione, L, 200.

Indennità.

Aquilio Costanza, indennità, L 980,80.
Tonini Davido, id., L. 2367,13.

Indennità a vedove di maestri, con o senza pgli,

Paolucci Florina, vedova del maestro Adolini Pompeo, indennit&,
L,910,56.

Índennita a soli orfani di maestri o di maestre.

Orfani della maestra Cattelan Elvira in Lorenzini, indonnità, L.637.

Adunanza del 24 febbraio 1916:

Siciliani Antonio, pensione, L. 1819.
Pellegrinetti Matilde, id., L. 585,43.
Altobelli Antonietta, id., L. 1362 70.

De Lalla Giuseppe, id., L. 1710.
Plasento Argentina, id., L. 1075,61.
Pontorno Nunzio, id., L. 1765.
Odorisio Domenico, id., L. 1160,20.
Siniscalco Matteo, id., L. 1608,75.
Yenturini Rosa, id., L 914,21.
Zaccari Emilia, id., L. 840.
Gandolfl Napoleone, id., L. 1520.

Croscenti Elisa, id., L. .599,35.
Bucceroni Nicola, id., L. 1525.
Di Carlo Francesco, id. L. 1700.
Tuttobene Cristoforo, i&, L. .575,33.
Accatino Giovanna Francesca, id., I

. 1070,SL
Pampinella Brigida, id., L. 701,20.
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Bignórellt Giovanni, pensione, L. ô94,30.
Š¾U#A gietro I aolo (suggemento), id., L. 20,91.
Grisanti Erminia, id., L. 937,91.
Pillot inseppina, (d., L. 1891,22.
Égdia' RËsida; M., L. 584,14.
PÎatú lÀmellina, id., L. 1001,85.
Palmerini Lorenzo, id., L. 1471,67.
Blazzi Anna, Id., L. 811,93.
Bildan Albano, ià, L. 693,76.
Salardi Flaminio, id., L. 1787,11.
Parina Emilia, id., L. 1388,73.
Caccia Aurelia, id., L. 1153,45.
Marescotti Rosa, id., L. 480,78.
Nicoletti Filomena, id., L. 1144,44.
Landrucci Brigida, id., L. 538,79.
Earina Luigi, id., L. 1472,67.
Scapaticci Marianna, id , L. 957,63.
Scapaticci Carlo, id., L. 1342.
Mondino Catorina, id., L. 1705,8ô.
Allegretti Maria, id., L. 1836,40.
Santulli Coneetta, id., L. 945,30.
Viapiana Rosina, id., L 1290.
Calvo Michelo Valentino, id., L. 1245,16
Blanchi Carolina, id., L. 832,72.
Solarrelli Francosca, id., L. 7õ7,96.
Lanzi Nunzia, id., L. 642,37.
Iloenig Antonia, id., L. 500.
Gioccari Giulio Augusto, id, L. 1162,42.
Trapani Giosué, id., L. 1383,75.
Roncoroni Armida, id., L. 467.57.
Gamba Carlo, id., L. 1123,55.
Reviglio Luigl, id., L. 1520.

Cargnellutti Rosa, id., L. 963,22.
Sutti Adele, id,, L. 300.
Flori Rosa, id., L. 300.
Goletti Carlo, id., L. 1576,4.5.
SóliiaŸo Giuseppo, id., L. 1754.
Ciampitti Antonietta, id., L. 1288,96.
Colangelo Nicola, id., L. 1336,41.
Ottavi Anna, id., L. 1173.
Colleoni G. Battista, id., L. 1111,08.
Torregrossa Vincenzo, id., L. 1780.
Plocirilli Aritomao, id., L. 1475,07.
D'AÀgola Francesco, id., L. 1158,99.
lloË tti Alaide, td., L. 704,39.
Marini Guglielmina, id., L. 602,60.
Rizzo Giovantii, id., L. 1473,13.
Prastaro Oronzo, id., L. 1382,16.
BÊatiÓa Salvatore, id., L. 1162,82.
Bâllini Luigia, id., L. 1294.
Corrati Rebecca, id., L. 1348,44.
Nespoli Carolina, id., L. 956,17.
Jaderosa Paolo, id., L. 1451,67.
Malice Vincenzo, id., L. 1789.
Chiarelli Maria, id., L. 716,96.
Cera Leonardo, id., L. 1371,61.
SIIasiano Concetta, id., L. 892,46.
Ruginenti Luigt, id., L. 1272,45.
Gresino Antonietta, id., L. 795,70.
Adobati Ántonio, id., L. 1503,61.
Persioini Maria, id, L. 303.
Virgilio Franceseo, id., L. 208f.
Dasara Vittoria, id., L. 1276.
Giola Federios, id., L. 1740.

Cappiello Gelsomina, id., L. 1423.
Marcello Rocco, id., L. 1700.
Tuilsi Margherita, d., L. 1044,26.

Lamilla Giuseppina, pensione, L. 1460.
Lolli Engiberto, id., L. ô20,47.
Fabrizi Angiolina, id., L 1161,61.

Pensioni a vedove di maestri con a senta ßgli.

Contini Amabile, Vedova del maestro pensionato. Parenzini Pietro,
pensione, L. 250.

Itosa Rosa, id. id. Facchini Beniamino, id., L. 250.
Copelli Giovanna, id. id. Bavardi Attilio, id., L 250.

Milanesi Giulia, id. id. Baroli Giuseppe, id., L 500.
Pezzini Margherita, id. Id. Zugnoni Giuseppe, id., L. 275.
Pucci Ginseppina, id. id. Geminiani Antonio, id., L. 585,97.
Leonardi Domenica, id. id. Ronca Egidio, id., L. 487,07.
Alessandro Beatrice, id. id. Monsù 'Vincenzo, id., L. 255,59.
Taddonio Faustina, id. id. Bianco Nicola, id, L. 250.

Negrotto Francesca, id. id. Franohi A bele, id., L. 855,06.
Fusciardi Francesca, id. id. Maeciocchi Bonifacio, id., L. 576,59.
Miglio Adele, id. td. Apostolo Battista, id., L. 309,80.
Genzardi Marianna, id. id. Verro Salvatore, id., L. 250.
Gambin Maria, id. id. Carrara Giovanni, ad., L. 405,14.
De Simone Angiolina, id. id. Imbroda Leopoldo, id., L. 534,21.
Modas Elisabetta, id. id., Fols Ï!eniimino, id., L. 250.
Secchi Iolanda e figli, vedova od orfani del maestro Casavecchia

Goffredo, id., L. 282,19.
Pensioni a soli orfani di maestri o di massire.

Orfani della maestra pensionata Paleio Gaterina in Greco, pensione,
L. 250.

Orfani della maestra pensionata Ferruzú Emilia in Mazzei, id.,
L. 376,34.

Orfani della maestra pensionata Stancanelli Gaetana in Catnarda,
id., L 230.

I nd en ni i o.

Giuliotti Antonio, indennità, L, 1171,28.
Salvioli Emma, id., L. 1411.43,

Indennità a vedove di maestri, con o sents figli.
Arancio Rosina, vedova del maestro Tricomi Enrico, indengit),

L. 1306,34.
Perucchi Margherita, vedova del maestro Serra Salvatore, id., lire

929,45.
Mauro concetta e figli, vedova ed orfani del maestro Cubicolott)

Enrico, id., L. 1159,68.

Indennità a soli orfani di meestri o maestre.

Orfana della maestra De Meo Maria Felicia, vedova Vetromile,] in.
dannità, L 563,84.

Orfana della maestra Manenso MariaGiuseppa ta Poesio, id, L. 632,01.

Adunanza del 23 marzo 1916 :

Camodeca-Di Lazzaro Francesco, liensione, L. 1480.
Forni Maria, id., L. 768,33.
Piecioni Luigi, id., L. 2000.
Napolitano Concetta, id., L, 939,31.
Gianforma Concetta, id., L. 727,91.
Bergamo Pietro, id., L. 1485.
Iachetti Giacinta, is, L. 1448.
Populin Giovanni, id., L. 889,18.
Randelli Giovanni, id., L. 1127.71.
Orlandi Emma, id., L. 1491,69.
Zocehi Lorenzo, id., L. 1480.
Morici Pacifico, id., L. 1147,04.
Limoli Francesco, id., L. 1311,90.
Rinaldi Teresina, id., L. 1035,16.
Montalti Teresa, id., L. 706,36.
Gagliatdi Salvatore, id., L. 5ŠD,88.
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Ravh Ortensia, pensione, L. 557,41.
liontalbano Carmelo, id., L. 1700.
Ferloni Cherubina, id., L. 1330,16.
Accinelli Camilia, id., L. 812,91.
errg Oluseppe, id, L. 856,27.

Coritese Alessandrina, id., L. 1000,44.
Cosenza Vincenzo, id., L. 865.
Forza Elisa, id., L. 1459,89.
Plana Margherita, id., L. 1355,46.
Pesostore Isabella, id., L. 1209,80.
Tusco Domenico, id., L 1740.

Coppola Maria Carolina, id, L. 915,17.
Carlino Vincenzo, là, L. 808,60.
Bergagna Virginia, id, L. 612,73.
Sivilotti Amalia, id., L. 729,57.
Caroli Maria, id., L. 737,82.
All Salvatore, id., L. 1770.
Pietragialla Carmela, id., L. 587,74.
Guarrelli Vincento, id., L. 1740.
Gondolini Elisa, id., L. 1278.
Pastore Rosa, id., L. 1122,89.
Parisi Enrichetta, id., L. 930,56.
londini Giuseppe, id., L. 1443,30.
Pornale Oliva, id., L. 731,14.
Glaceto Antonino, id., L. 812,85.
Bratti Eugenio, id., L. 1561,67.
Pezzotta Giovanni, id., L. 1510.
}(onte Filomena, id., L. 782,53.
Šnova Rosa, id., L. 1480.
Barberini Albina, id., L. 300.
Norcen Giovanna, id., L. 339,35.
Covioli Giovannina, id., L. 993,39.
Cerquetti Secondo, id., L. 385,86.
Gemignani Elodia, id., L. 769,67.
Farneti Ciro, id., L. 608,59.
Grassi Clementina, i'd., L. 1045,79.
D'Amico Salvatore, id, L. 583,01.
Carti Pietro, id., L. 1510,78.
Vigotti Carolina, id., L. 1329,51.
Pieroni Emidio, id., L. 1222,03.
Bertetti Luigi, id., L. 913,96.
1)oglia Emilia, id., L. 880,61.
D'Agostinie Zeferina, id., L. 1300,62.
Roncarolo Francesca, id, L. 638,41.
Tango Raffaele, id., L. 1780.
Ricciociardi Giuseppe, id., L. 895,04.
Calcinoni Giovanni, id., L 1087,19.
Colombo giuseppa, is, L. 1358,64.
Albano Angela, id., L. 1664.
Carrescia Caterina, id., L. 1375,98.
Nicastro Giovanni, id., L. 1230,76.
Leonardi Teresa, id., L. 1115,18.
Reggiani Giovanna, id., L. 1244,05.
Fornasiero Maria, id., L. 1069,91.
Canova Caterina, id., L. 1301,92.
Melta Enrichetta. Id., L. 766,75.
Tronconi Olimpia, id., L. 941,54.
Canata Luigi, id., L. 1025,47.
Venturini Adele, id., L. 528,58.
De Vecchi Giuseppe, id., L. 1055,98.
Viglielmo Davido, id, L. 1008,29.
Cosca Francesco, id., L. 1525.
Gambint Silvio, id., L. 1525.
Monazza Perilla, Ed., L. 1400.
Claccia Angela, id., L. 1413.
E4tafini Ltteta, id., L. 747,70.

Pensioni a vedove di maestre, con o eenga figli.
Montanari M.* Castantina, vedotà del taaestro pensionato Tl'On0041

Alessandro, pensione, L. 400,58.
Monari Carolina, id. id. Boeri Simoni Gaetano, id,, L. 532,17.

,

Ferrari Maria chiara, id. id. Boeri Giov. Antonio, it, L. 259,18.
Lussignoli Prudenza, id. id. Lussignoli Carlo, id , L. 450.
Bari Isabella, id. id. Rossi Enrico, id., L. 761,67.
Ulivieri Assunta, id. id. Seghieri Giulio Cesare, id., L. 250.
Serra Maria, id. id. Morici Pacifloo, id., L. 573,52.
Gamba Giuditta, id. id. Bassi Giacoino, id., L. 391,75.
Gandolfo Antonia, id. id. Baldizzone Pietro, id., L. 310,04.
Pichelli Maria, id. id. Zurlo Antonio, Id., L. 701,25.
Sansob Secondina, id. id. Quartara Giacomo, id., L. 783,89.
Gaifani Paolina, id. id. Manenti Pietro, id., L. 394,12.
Ferrari Cristina, id. id. Mazia Ernesto, id., L. 715,84.
Catalano M.a Grazia, id. id. Guarrella Vincenzo, id., L. 870.
Porretti Maria, id id. B aga Giovanni, id., L. 250.
Carusi Isabella, id. id. Bonaldi Beniamino, id., 1. 399,45.
Vinci Michela, id. id. Palmas Maurizio, id., L. 250.
Rocci Lucia, id, id. Rocci Maurizio, id., L. 313,70.
Olivetti Vittoria, id. id. Tonalini Giovanni, id., L. 793,54.
Fabbri Clementina, id. id. Morigi Pietro, 16, L. 37ô,57.
Marino Maria Maddalena, id. id. Cansoli Giuseppe, id., L. 44?,94.
De Santis Caterína, id. id. Donati Modesto, i'd., L. 593,24.
Bardi Laura e ûgli, vedova ed orfani del maestro Benvenuto Gia-.

como, id., L. 250.
Zimbardi Maria, Vedova del maestro Calentano Franceseo, id.,

L. 514,85.

Pensioni a soli orfani di maestri e maestre;

Orfana del maestro Venturini Giuseppe, pensione, L. 428,15.
Orfani della maestra Gusberti Adalgisa in Itosa, id., L. 250.
Orfane id. Sacahetti Ernestina im Tassoni, id., L. 250.

Indennità.

Sostero Rosa, indennità, L. 1280,72.
Moisello Anna Maria, id., L. 33,12.
Roscioli Vincenza, id., L. 1695,36.
Badii Giuditta, id., L. 721,62.
Messina Rosa (supplemento), id., L. 212,49.
Bisio Maria, vedova del maestro Ambrosetti Attilio, id., L. 937,02.
Dal Soglio Domenica, id. id. Pigatti Giovanni, id., L. 1102,85.
Orfani della maestra Alloni Maria in Chiosso, id., L. 1055,52.
Orfani id. id. Turco Merope in Leidi, id., L. 632,97.
Orfani id. íd. Santoro Genoveffa in Riccardi, id., L. 1126,81.
Orfani id. id. Domeniconi Luigia in Fulvi, id., L. 839,10.

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiato di guerra (guerra italo-austriaca)
liquidate dalla seziono 42 della Corte dei conti.

Adunanza del 17 aprile 1916:

Marini Maria, ved. Vayna de Pava, sottotenente, L. 1500,
Binda Annunziata, ved. Castellazzo A., soldato, L. 630.
Serasio Virginia, ved. Chiotti M., Id., L. 630.
Santoro Giuseppa, ved. Facciorussa L., id, L. ô30.
Rabossi Caterina, ved. Carnevale A., i&, L. 030.
Trapani Grazia, ved. Frontini F., id., L. 630.
Giorgi Carlina, ved. Bellintona L, id , L. 630.
Masella Maria, ved. Lena Ermenegildo, cap., L. 810.
Marino Raffaella, ved. Bruno C.,.soldato. L. 630.
Rinaldi Angela, ved. Carli A., id., L. 630.
Dettelli Odnietica, ved. bgile G.cid., L. 630,
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Ginsigno Margherita, ved, Giusiano B., soldato, L. ô30. Troini Cesarea, ved. Spelda T., L 630.
Bellonzi Rosa, ved. Allegro Carlo, tenente, L. 1500. Pennaceblo Giovanna, ved. Marietti A, L. 630.
Giannendrea:Anna, ved. Dalessandro P., soldato, L ô30· Pizzarelli Giovannina, ved. Margaroni G., L. 630.

Ca¾erleltkMaria, ved. Paltronteri Luigi, id., L. 630. Pompei Maria, ved. Mazzoli L, L. 630.
Albano Armerinda, ved. Tortora N, id., L. 630- Sprogiato Angela, ved. Di Biasi M., L. 630.
Cescano Luisiaa, ved. Meini, caporale, L. 840. Santaniello Elvira, ved. Esposito G., L. ô30.
Triffr6 Maria, ved. Salvadore, soldato, L. 630· Riva Giuseppa, ved. Vanossi F., L 630.

Grasso Fortunata, ved. Delle Donne, id., L. 630. Aglietti Ernesta, ved. Sonni A., L 630.

Tempestini Fraide, ved. Barboni, cap., L. 840. Bacci Guillelma, ved. Pazzeglia G., L. 840.
Somma Maria, ved. D'Atto N., soldato, L. 630· Orlandini Maria, ved. Bertoni P., L ô30.

,Saiptoni Emma, ved. Longhi G., id, L. 630. Ceriali Rosa, ved. De Petri S., L. ô30.
Veronesi Artemisia, ved. Zuechinoli, id., L ô30. Raviello Francesca, ved. Pippo G., L. 630.
Sebastiani Angela, ved. Ruinni F., id., L. 630. Tonelli Isota, ved. Leont E., L. 030.

Ohiglia Maria, ved. Arate G., id., L. 630. - Farina Angela, ved. Campagnolo S., L. 1180.
Poderzani Margherita, ved. Paladini L, id., L. 630. Lodedo Concotta, ved. Urso Cosimo, L. 630.
Rovida Luigia, ved. Conti F., id., L. 630. Marinelli Emilia, ved. Tordo Camillo, L. 630.
Carmon Luciana, ved. Pooapaglia, capitano, L. 1720. Brunelli Sofia, ved. Vezzani P., L. 1880.
Gasperini Adelina, ved. Forglieri, soldato, L. 630• Pizzi Lorenzo, padre di Enodo, L. 840.
Cecciotti Laura, ved. Batacco C., id., L 630. Colnago Rosa, madre di BitR G., L ll20.

Pizzetti Ardnina, ved. Bartoli A., id., L. 630. Bovis Maddalena, madre di Paschiero M., L. 630.
Bertone Luigina, ved. Cazzola E., id., L 630. Macri Maria, madre di Demassi, L 630.

Veronio Trosimene, ved. Falcono B., id., L. 630- Barberis Giuseppo, padro di Giorgio, L. 810.
Soandolé Maria, ved. Teraioti D., id., L. 630. Beltrami Maria, madre di Savaini G., L. 630.
Vecchioni Geltrude, ved. Mariotti R., id., 1120• Lionetti Giuseppe, padre di Angelo, L 630.

Montanari Teodolinda, ved. Bight F., id., L. 840. Indri Giovanni, padre di Domenico, L. 630.
Melotti Paola, ved. Ferramonti G., id., L. 840• Chiarotto Vincenzo, padre di Aniceto, L. 840.
Rovant Domenica, vel. Fregon G., id., L. 840. Gigli Ferdinanio, padre di Giacomo, L 840.

Tafò Lucia, ved. Famagalli D., id., L 840· Paolassini Ubaldo, padre di Augusto. L. 030.
Passerini Jiaria, ved. Lonati 0., id., L. 840• Mei Zeilerino, padro di Felice, L. 630.
Luciani Ida, ved. Artemisi R., id., L. 630- D'Ambre Francesco, padro di Elpidio, L. 630.
Servadel Clelia, ved. Babini D., id., L. 630. Somaschini Luigia, madre di Proserpio, L. 630.
Bragaglio Annanziata, ved. Ronchi D., id., L. 630 Movigliatti Pietro, padre di Giovanni, L. 810.
Paeo Prancesco, padre di Giuseppe, id., L 030• Afort Cesare, padre di Rodolfo, L 630.

Pergolino Teresa, ved. Materi T., L. 630• Dsl Broi Primo, padre di Ernesto, L. 630.
Fuoci Hugles Antonietta, vod. Guisaroli V., L. 2i00- Di Biase Giuseppe, padro di Francesco, L. 630.
De Lorenzo Smit, ved. Ventari, L. 1120• Massa Giuseppe, padre di Luigt Minimo, L. 030.
liosohetti Carmela, ved. Caruso L., L. 630' Cascia Giuseppe, padre di Franeetco, L. 630.
Meirone Giovanna, ved. Bertolino C., L. 630· Mazzoni Eduardo, padre di Attilio, L. 630.
Lazzarini Rosa, ved. Chiodi But., L. 030· Pacotti Natale, padre di Giuseppe, L. 030.
Sordello Margherita, ved. Viale G., L. 630 Stefanoni Albina, madre di Losi A., L. 630.
1¾hin Marla, ved. Marangoni F., L 630 Pappacogli Donato, padre di Giuseppe, L. 630.
Imperio Maria, ved. Lammoglia P., L. 630 Canbianco Luciano, padre di Antonio, L. 630.
Venturoli Anna, ved. Plassi G., cap.le, L. 840• Bassa Carlo, padre di Luivi, L 630.
Pizzaballa Antonia, ved. Colombo G., L. 840• RarTaele Salvatore, padre di Antonio, L. 630.
Uzzi Glorina, ved. Campello M., L 630• Torenzi Benedetto, padre di A1•ssandr a, L. 630.
Rost Concettina, ved. Garimberti L., L 630' Salerno Giuseppe, m••dre di D'Angelo G., L. 630
Macosi Maria, ved. Cacciaguerra D., L. 030. Landi Rosa, ved. Lorenzi Attilio, L. 630.
Meazza Maria, Vod. Silva C., L. 840• Mantovani Angelina, vod. Brusatti, L. 630.
Scandella Maddalena, ved. Zanoletti, L. 630 Campagnari Rosa, ved. Bengoal, L 630.
Campagnolo Rosa, ved. Zarera Giuseppe, L. 840.
Bartoli Maria, ved. Panizzi R., L. 1120. Adunanza del 19 aprile 1916

Puppin Elisabetta,,ved. Rui Cesaro, L. 630. Tradii Maria, ved. Beccaccia E., soldato, L. ô30.
Mazza Innoconto, ved. Gandini G., L. ô30. Chimenti Maria, ved. Ferrari L., id., L. 630.
Canolla Giovanna, ved. Vencht Luigi, L. 630- Moffezzoni Emilla, ved. Corsi F., id., L. 630.
Rossi Annetta, Tod. Ammirati L., L. 630. Marta Maidalena, ved. Ceroti D., id., L. 630.
Pozzoni Valentina, ved. Ragazzi R., L 630. Pazzaglini Nazzarona, ved. Semprini G., id., L. 630.
Anícito Carmela, Ved. Landini N., L. 630- Cislachi Vittorina, ved. Marinonti V., id., L. 630.
Bassotti Maria, ved. Pierantonelli, L. 840- De Filippo Maria, ved. Rinaldi T., id, L. 630.
Bovi Regina, ved. Gualtleri I., L 630. Cremaschi Santa, ved. Riva G., id, L 630.

Camba Rosa, ved. Oliviero G., L. 840. Bellin Rosa, ved. Tognetti S., caporale, L. 840.
Picair1110 Antonia, Yed. Picairillo A., L. 630. Seagliotti Anna, ved. Pia C., soldato, L. 63).
Vorrando Eagonia, ved. Paoli P., L. 840. Casella Maria, ved. Calamari G., i&, L. 630.
Verdicchio Maria, ved. Salvucci F., L. 630. Rebori Caterina, ved. Rivarola A., it, L 630.

Pastor Emilia, ved. Ferreri Felice, L. G30. Rimedio Anna, ved. De Mardo G., id., L. 630.
Mansi Fortunata, ved. Vecchio V., L. 630. Pignari Piorina, ved. Pesce T., caporal margioro, L. 840.
Tenerelli Angiolina, ved. Buoncompagni. L. W. Monetti Anna, red. Raspo G., soldato, L. 620.
Ferri Maria, ved. Petri Paolo, L. 630. Dadà Maria, ved. Corona id, L. D.
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Alessandri Eva, ved. Reali G., maggipre, L. 2040.
ppiller Carlotta, ved. Riccardino M., soldatõ, L. 630.
Iacobuono Michelina, ved. Moselli A., caporale, L. Èi0.
Tronconi Carlo, padro di Valentino, soldato, L. 650.
Stampatori Giuseppe, padre di Umberto, id., L 60.
Frigeri Sante, padre di Guglièltho, fd., L. 630.
Borsarini Dionigio, padre di David, id., L. 630.
Perinetto Tommaso, padre di Giovanni, id., L. 630.
Nierosini Giuseppo, padre di Giuseppe, id., L. 630.
Poracchini Luigl, padre di Angelo, id., L 630.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:

Promozioni straordinarie per merito di guerra.

Con decreto Luogotenenziale del 16 luglio 1916 :

Promozioni provvisorie fatte dal Comando supremo e confermate
dal Ministero:

Sottotenente del gonio promosso tenente:
Steiact Pietro.

Con decreto Luogotenenziale del 20 luglio 1916:

Nomine e promozioni provvisorie fatto dal Comando supremo e

confermato dal Ministero:
Capitani medici promossi margiori medici:

Consiglio car. Placido - Mazzatti Loreto.
Tenente medico promosso capitaho medico:

Grill Vincenzo.
Tenente medico di complemento nominato tenente medico effet-
tivo :

Pistilli cav. Albo•to.
Øspitmo me tico promosso maggiore medico:

Bedet Maurizio.
Tenente medico di complemento nominato tenente medico effet-

tivo:

Lupoli Antonio.

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

ßtato maggiore generale.

Con IL decreto del 13 luglio 1916:

Romei car. Giovanni, maggiore generale, nominato aiutante di
campo generale onoratio di S. M. 11 Ro.

Con dooreto Luogotenenziale del 16 luglio 19'6:

Rofil cav. Oscar, tenente generale - Santangelo cav. Folice, mag-
gior generale - Gianni car. Metello, id. - Catalano cav. Luigi,
id. - Briganti cav. Fileno, id., collocati a disposiziono in so-

prannumero a senso del decreto Luogotonenziale 11 luglio 1915,
n. 1063.

Maggi cav. Arturo, maggior generale - Basso cav. Luigi, id., ces-
sado di essere in soprannumero a disposizione e rientrano in
organico.

Genovese car. Luigl, maggior generale, in soprannumero a dispo-
sposizione, collocato in aspettativa per infermità temporaneo
non provenienti da cause di servizio, per la durata di quattro
mesi.

Con decreto Luogotenenziale del 20 luglio 1916:

Mambretti cav. Ettore, tenento generale, nominato comandante di
corpo d'armata mobilitato.

Cauvin cav. Luigi, maggiore generale addetto comando generale

carabinieri reali, nominato comandante in -2° dell'arma dei ca-
rahimeri reali e protnosso tenente generale cónalizingiamd
assegni dal 1° akosto 1916.

Amenduni car. Alfredo, id. id. a disposizione, cessa; di essete a did

sposizione ed o addetto al comando generale dell'arma del cas
rabinieri reali.

Corpo di stato maggiore.

Con decreto Luogotenenziale del 16 luglio 1916:

I seguenti maggiori dell'arma del genio, sono trasferiti nel corpo
di stato maggiore:
De Medici nobile patrizio napoletano dei principi di Ottaiano

cav. Giulio - Zucchi cav. Mario - Scarelli cav. Cesare.

Promozioni provvisorie fatte dal Comando.supremo o confermato
dal Ministero:

Maggiori promossi tenenti colonnelli:
De Medici nobile patrizio napoletano dei pi•incipi dî Ottaiano envi

Giulio - Zucchi cav. Mario.
Searelli cay. Cesare, maggiore, promosso tenente colonnello.

Arma dei caraNnieri reali.

Con decreto Luogotenenziale del 16 luglio 191ô :

Di Furia Romolo, tenente, trasferito nell'arma del carabialeri reali

Arraa di fanteria.

Con dooreto Luogotenenziale del 20 luglio 1916:

Zanotti dei conti Zanotti nob, cav. Onorato, tenente colonnello, pro.
mosso colonnello.

Congitano cav. Luigi, tenente colonnello, considerato, ai sua do-
manda, egli effetti dell'avanzamento, como collocato in congedo
o promosso colonnello.

I seguenti utReiali sono collocati in congedo provvisorio dal 20
luglio 1916:

Benvenuto cav. Ernesto, tenente colonnello - Padovani cav. Rio-
cardo, id. - Rivera cav. Edoardo, maggiore - Fontana Oresto,
capitano.

Staibano cav. Ernesto, tenente colonnello in aspettativa per ridu-
zione di quadri, richiamato in servizio.

I sozuenti uftleiali sono collocati in aspettativa per infermit&
temporanee provenienti da cause di servizio:

Ungania cav. Giacomo, tenente colonnello - Giordano Ercole, ca-
pitano - Malaguti Ugo, id.

I seguenti ufficiali sono collocati in aspettativa per informitä tem-
poranee non provenienti da cause di servizio:

Ardigò cav. Luigi, tenante colonnello - Guerrazzi cay. Benvenuto,
mag tiore - Beretta cav. Benedotto, id. - Flandini cav. Se-
verino, id. - Pellegrini Nicolo, capitano- D'Apollonio Camillo,
id. - Losito Carmine, id. - Petruzzi Alberto, id. - Aurilîa
Domenico, id.

I seguenti maggiori sono promossi tenenti colonnelli:
Fapanni cav. Giovanni - Bettoja cav. Edoardo - Del Bono cava-

lier Giullo - Berlingeri cay. Pietro - D'Anneo cav. Andrea -
Loy cav. Gaetano -. Taddeini cav. Achille - Revelli cav. Cor-
nelio - Arbib cav. Emilio - Crespi cav. Ettore - Da Rios
cav. Pietro - Paoletti dei .conti di Rodoreto nobile cav. Giu-
seppe - Rossi cav. Gennaro - Bulgheroni cav. Giovanni -
Antonicelli cav. Donato - Bolis car, Tullo - Manara cay. Carlo
- Manzoni cav. Carlo - Ponte di Pino del conti nob, cav. Gao -
tano.

(Continus);
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Ministeto deWindustria, del commercio e del lavoro
ISPETTORATO GENEaALE DEL COMMEROTO

Ïnaldagiðtio dél coi•no della rendita o dei titoli di sul al R. decreto 24 novemore 1914, n. 1283 (art. 5) e al

dooroto Ministerialo 30 novembre 1914, fissato d'accordo col Ministero del tesoro.

Roma, 8 agosto 1916.

T I T 0 L I T I T 0 L I
Co ago

medio medio

Titoli di iltate.

BONSOLIDATI.

Rendita 3,50 /, netto (1906) . . . . • • • • • . 84 77
Radith ga /, aetto (emissione 1908) . .

• • • 84 32
Randita 3,00 /, lordo . , , , ,

, • . . • • • • 56 -

REDIMIBIE.1. con scadenza
al l aprile 1917 99 45
al I ottobre 1917 99 23
1 1 aprile 1918 97 74

Buo.nl del tesoro quinquennaU . al 1 ottobre 1918 97 22

al l° aprile 1919 96 29
al 1° ottobre 1919 96 07

al 1* ottobre 1920 95 17

Prestito Nazionale 4 112 */, netto (Emissione gen-
iiälo1915)................... 9007

Prestito nazionale 4 Ig2 /, netto (Emissiono lu-
glio1915)........... ........ 9041

Prestito nazionale 5 /, netto (Emissione gennaio
1916...... .... 9539

Obbligazioni 3 1 /, netto redimibili (Categoria la)
Ob ni 3 netto Redimibill . . . . . . . .

-

ú¾ti 6 del préstito luonnt 1866 . . , , 95 -
Obb zioni 3 88. FF. Med. Adr. Sloule . . .

291 65
O oni 3 (comuni) delle 88. FF. Romane. -

gazioiii 5 della Ferrovia del Tirreno . . . -

b ni 5 della Ferrovia Marremmana . . 450 -

Obbligazioni 3 /, della Ferrovia Vittorio Emanuele 339 -

Otibligazioal 5 /, della Ferrovia di Novara , .
-

Obbligazioni 3 /, della Ferrovia di Cuneo . . . .
-

Obbl zfont 5 •/, deHa Ferrovia di Canoo . . . .
-

Obbligazioni 3 •j, deBa Perrovlä Torino-Savons-
Aegni .................... -

Obbligazioni 5 */, della Ferrovia Udine-Pontebba -

Obbligazigni 3 /, della Ferrovia Lucon-Pistoia . . 300 -

Obbligazioni 3 /, della Ferrovia Cavallermaggiore-
Alessandria.................. -

Obbligazioni 3 /, delle Ferrovie Livornesi A. B. .
306 -

Obbligazioni 8 /, delle Ferrovie Livornesi C. D. DI. 307 -

Obblgationt 5 /, della Ferrovia Centrale toscana 530 -

Obbligazioni 6 /, dei Canalt Cavour . . , , , ,
-

Obbligazioni 5 /, per i lavori del Tevere . . . .
-

ObHigazioni 5 /, per le opgre edilizia della città
dixoma ................... -

O oni 5 /, per i laYori di rissnamento

Azioni pri to 2 /, della terrovia Cavaller-
maggioro-Bra (gl'interessi si pagano una votta
all'anno a titolo di prodotto annuo) , , , , ,

-

Azioni comuni della ferrovia Bra-Cantalupo-
Castagnola-Mortara (sono prive d'interessi e di
dividendo) .,,,,,,,,,,,,,,,,, -

Eltou garantiti dallo State.

Obbligazioni 3 ©/, delle terrovie Sarde (emissione
1879-1888) ..,,...,,.,,....,, 306-

Obbligazioni 5 */, del prestito unificato della
eittàdiNapoli .,,...........,, 7975

Cartelle di aredito comunale e provinciale 4 */ •-

Cartelle sueciaH di credito eomunale e proVix··
ciale 3,76 /, (antiohe obbligazioni 4 /, oro della
eittà di Roma) , , , , , , , , , , , , , , , .

481 -

Cartelle rdinarie di credito comunalo e provin-
olal 3,75°/........... . .....

-

Cartelle del Credito fondiario del Banco di Napoli
31/2*/,netto ..............., 44858

Cartelle fondlarie.

Cartelle di Sicilia 5 /, , , , . . . . . . . . .

Cartelle di Sicilia 3.75 •/* , . . , , , . . . , ,
•••

Cartelle del Credito fondlario del monte dei Pa
schid18iona5©/o .............. 47153

Cartc11e del Credito fondlario del monte del Pa··
schi di Siena 4 1/2 °| . . . . . -

Cartelle del Credito fondiarlo del monte del Pa..
schidiSiena31/2°/, ..,,........ -

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pla di
San Paolo, Torino 3.75 ©|, . . . . . . . . , , (88 -

Cartelle del Credito fondlario dell'Opera pin di
San Paolo, Torino 3 1/2 °/o . . . . . . , , , . 446 -

Cartelle del Credito fondlario della Banos d'Italla
3.75°/, ................... 472-

Cartelle deH'Istituto italiano di Credito fondiario
41/2°/. .................. 474-

CarteHe delPIstituto italiano di Credito ibadiario

Cartolle dell'Istituto italiano di Credito fbadiario
31/2 /, .................. -

Cartelle della C¾sa di risparmio di Mile.no 5 */ -

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 4 /, 478 75

Caetelle deHa Cassa di risparmio di Milano
31/8°/, ................... 450E5

Cartelle deBa Cassa di risparmio di Verona

Cartelle del Banco di San Spirito 4 /, , , , , .
-

C'edito Fondlario Sardo 4 1¡2 °/ . . . . . . . .
-

C edito Fondiario di Bologna 5 °/ . . . . . , ,
-

C dito Fondiario di Bologna 4 1¡2 /, , , , , , -

Ceedito Fondiario di Bologna 4 | . , , , , , ,
-

C:odito Fondlario di Bologna 3 l /, . . . . . ,

AVVERTENÈA. -li oorso del buant del tesoro, del Prestito nazionale (emissione gennaio 1915 e luglio 1915, 4 1;2 Ot0 natte; emis-
stone gennaio 1916, 5 O¡O nètto) delle ob bilgazioni redimtbilt 3 lyt 0¡0 e 3 010, delle cartelle di credito comunale o provinoi£ ee dî tutte
le-eartèlliitindiarfe (comprese quelle del Banco di Kapoli) si intende « più intetWai>tyr tutti gli ultiditolimi inttade< bi gli
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M I N I STERO DEL L' I NTERNO Diresione generale del (Div)¢Ione portafoglio)

Diegosizioni nel personale dipendentoi
IMPIEGATI CIVILI.

Amministrazione provinciale sanitaria,

con decreto Luogotenenziale dell'11 giugno 1916:

Comparetti rag. Antonio, applicato di 2* classe a Milano, dichia-
rato dimissionario d'ußlolo.

Amministrazione provinciale.
Con decreto Luogotenenziale dell'8 giugno 1916:

Bolialgi rag. Oreste, ragioniero di la classe, richiamato, a sua do-
manda, dall'aspettativa per infermità.

Con decreto Ministoriale del 22 giugno 1916:

Rista Giuseppe, applicato di 2* classe, promosso alla la classe (tire
2500j, per anzianità e merito.

Angelnesi Filippo, applicato di 3a classe, promosso [alla 2a classe
(L, 000), por merito.

I

MINIST ERO
RETR POSTE E DEI TELEGRAFI

AVVIISO.
Agiottio 6 agosto 1916, in Quartuccio, provincia di Cagliari, è
takitú¾ata al servizio þubblico una ricovitoria telegrafica di
3e álasse don drario limitato di giorno.

Roma, 7 agosto 1916.

E pretzo medio del cambio poi cartulcati di paga-
mento dei dazi doganali d'importaalono g flyaþp per
oggi 9 agosto 1910, in L. 119,59.

M IN IS T ER O

DEIJ.'INDUSTRIA, DEL CORREBCIO E DE IAVOBO

Ispettorato generale del commercio

R. decreto 30 agosto 1914, decreti Ministorialf f*oet-
tembre 1914, 15 aprile, 29 giugno e 22 ottobro 1915.

Cambio medio ufD.ciale agli efetti dell'art. 30 del Co-
dice di commerolo accertato il giorno 8 agosto 1910,
da Valere per il giorno 9 agosto 1910.

Franeld. .........10963
Ltre sterlina . . . . . . . So es 112
Franohl «visseri. . . . . . 121 94 lie
collari.......... 648
Pesos earta . . . . . . . 2 71 3r4
Lire oro . . . . . . . . . 119 02 112

PARTE NON UFFICIALE

Cronaca della guerra
MINISTERO DEL TESORO settoreitaliano.

Disposizioni nel personale dipendente:

Parsonale dipendente dalla ragionerio generale dello Stato.
Con decreto Luogotenenziale del 18 giugno 1016:

Bario Ningio, ragiëniere di 36 classe nelle Intendenze di finanza, è
oollocato d'uŠðio in aspettativa per motivi di salute a decor-
rero dal 28 inaggio 1916, con Pannuo assegno di L. 833,33.

Con decreto Luogotenenziale del 22 giugno 1916:

Perrari-Nasi Tito, aficiale di ragionerla di 46 classe nello Inten·-
genoaÄI finanza, a collocato d'ufflolo in aspettativa per motivi
di últité, à dpoorrore dal 16 giugno 1916, eou l'annuo assegno
di L. T 50.

Tu totti i àõréti Reali e Ministeriali riguardanti la carriera d'ipl•
ýiègo del sig. Podati Lazzaro o Pedaci Orònzo, il nome di detto
tañaienário 'A reffiacató in quello di Lazzaro Oronzo, in confor-
mitä etPatto di nascita.

Personale dipendente daßa Direzione generale del tesoro.
Con decreto Luogotenenziale dell'Il giugno 1916:

Sanglorgio cay. Vittorio, delegato del tesoro di 24 classe, è, in se-

gulto a sua domanda, collocato in aspettativa, por comprovati
motivi ai saluté, con l'annuo assegno di L. 2500, a decorrere
daß'S giugno 1010.

L'Agencia ßtefani comunica :

Comando supremo, 8 agosto £916 -- (Boilottino n. 441).
In Valle Lagarina continua intensa l'attivitA delle artiglierie.
Sull'altopiano di Asiago fu respinto un violento attacco nemico

nella zona di Monte Zeblo.
Nell' alto Cordovole l'avversario dopo intenso bombardamento

rinnovò gli sforzi contro le nostre posizioni sul Monto Sief: fu co.
stantemente ributtato con gravi perdite.
Sul basso Isonzo, di fronto a Gorizia, continua accanita ed inces.

sante la lotta.
11 Monte Sabotino e il Monte San Michele, capisaldi della difesa

nemica, sono stati da noi completamente conquistati. Con essi la
testa di ponto di Gorizia o nello nostre mani, i nostri cannoni bat,
tono la città per scacciarne 11 homioo antidato fra le caso.
Nelle giornato del 6 e del 7 furono fatti ottotnila prigionieri dei

quali più di ddecento uŒciali e tra questi una ventius di umeiali

superiori, un comandante di reggimento col suo stato maggiore. 1

grigionieri continuano ad amuire.
Prendemmo nadial cannoni, un centinaio di mitragliatrici ed ha

ricco bottino di armi, munizioni e materiale da guerra.
Nella passata notto un nostro dirigibile bombardava il nodo for-

roviario di Opeina rovesciando su di esso una tonnollata di alto
esplosivo con effetti visibilmente distruttori. L'aeranave fatta segno
al fuoco di numerose artiglierte contro serei ed assalita da due
idrosolanti di cut respingeva gli attaccht mediante omence e

violento tucco delle armi da bordo rientrava i4eolum e 1 e-
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Settori esteri.

I combattimenti sul Sereth e nella regione di Luck
continuano accanitissimi, ina sinora senza risultati ri-
solutivfþer tudi i bélligerantF indistintainenté.
N âlfd del Duioster, invece, sono i russi a riportare

alcari vantaggi sul nemico. Ed infatti essi, dopo di
avoro stondato il fronto nemico su un'estensione di
oltre venti chilometri, dominano ormai la ferrovia Ko-
lóilléa-Stanislau-Leoýoll, avendo occupato le colline
prossime.
L'ofonsiva anglo-francoso in Picardia procedo an-

cora lenta por la tenace resistenza nemica.
Tuttavia gli alleati vantano anche oggi nuovi suc-

cessi quantunque esclusivamento Ioeali - ad est del
bosco di Trones e a nord di Hem,
Dinänsi a Verdun'la battaglia ha ripreso con terri-

bile intensità. I tedeschi, contrattaccando lo posizioni
di Thiaumont e di Fleury, erano riusciti for l'altro a
riconquistarno una parte, ma alla fine della giornata
di ieri osse ritornarono intieramento in potere dei fran-
cesi, i quali hanno anzi conquistato alquanto terrono
ad est, impadronpadosi di una linea di trincoe o di
due punti lungo il settore Vaux-Ottapitre-Chonois.
In Armenia, ín Persia e ai confini della Mesopotamia

i turohi, ritornati all'offensiva con nuove forze, hanno
riportato in questi ultimi giorni dei leggeri vantaggi,
rioccupando qualohe posizione verso Bitlis o Monoh.
Un telegramma da Londra da ulteriori informazioni

circa lo operazioni inglesi in Egitto.
Sulla guerra nei varî settori l'Agenzia ßtefani co-

munica i

Basilea, 8. - Si ha da Berlino: Un comunicato ufficiale dice:

Fronto occidentale. -- A sad del canale di La Bassée 11no alla
regione di Loos viva attività di tiro.
Fra Thiopval e la Somme il nemico ha continuato violenti attac-

chi particolarmente verso Pozières e Bazontin le Petit e a sud di
Mauropas. Gli attacchi hanno provocato su punti isolati violenti
corpo a corpo terminati sostanzialmente con ;nostro vantaggio. 11
combattimento continua soltanto ancora in alcuni punti come Yerso
Posières e ad est di Hem.
A sud della Sommo l'offensiva didistacommentifrancesi provvisti

di bombo-a mano ð stata respinta verso Estrées Soyecourt.
Nella regione della Mosa vivissimo duello di artiglieria sulle due

spendo del ûume.
Attacchi nemici non sono riusciti contro il nostro fuoco a nord

ovest o a sud ovest dell'antica opera di Thiaumont.
PIú a sud tentativi di attacco sono statl arrostati.

Frente orientalo. - -Fronto del marosciallo Hindenburg. - Sul
sottero del Sereth e a sud di questo sottoro 11 bombardamento à
stato ieri pió violento. Attaochi isolati nemici sono stati respinti.
Ripetuti sforzi del russi di guadagnare terreno verso 2mroeze (sullo
Stoehod) sono rimasti sonsa risultato.
Ad ovest di Look nuoff combattimenti sono in corso da stamane.

Attacchi nemieLuon sono rinseiti a nord-pvest di Zaloezo. A sud di
Zalooze fa nzita del russi à s'ata arrostata da un contrattacco
effettuatadtegnedtto colle truppe delPoserotto del gonerale Bothiner.
Frontã4161Pafelduca Entla. - A sud del Uniester foPtl effettivi

russi binno avanato alPattneeo contro la linea Tlamart-0Itinia.

LW tiuplio alleato si såno stabilite su posizioni preparate più indietro.
Nei Carpazi=il succosso ottenuto at duelati della vallodekrBlaly-•
Czoromooz é stato ampliato.
- Froúto baleanico. -- Neasua .ãvvenimento imþertanfo tratifie-ebm-
battite.enti di avampdati hellä regione diQàainida (dvest dervardar).?
Pietrogrado, 8. - I russi hanno ripot'tato una grande Vittoria a

sud del Unjester nella direziono di Tysmenitza. Il fronte nemico
A stato sfondato su una estensione di sedtei miglia. TInmaez o
le collino a md-ovest della ferrovia Kolomea-Stanislan-Leopoll
sono state occupate. La cavalleria insegue 11 nemico. I prigionieri
prest comprendono nuora duemila tedeschi.

Parigi, 8. - Il comunicato ußteiale delle ore 15 dice:

A nord de11a Somme la finteria francese operando alla destra
delle truppo bfitanniche duranto un attacco di questo ultimo en

Guillemont, ha effettuato un progresso ad est della quota 139 a
nord di Hardecourt, facendo una quarantina di prigionieri. Ad est
della fattoria di Monacu i tedeschi tentarono stamane due volto
di riprontere lo trmeee conquistate ieri dai francesi. Respinti dai
nostri fuoahl di fanteria, i tedeschi ripiegarono abbandonando
numerosi cadaveri.
Il numero dei prigionieri validi fatti dai francesi ieri in que-

sta regiono a di 230 tra cui due ufficiah.
Sulla riva destra della Mosa, un bombardamento di estrema in-

tensità ð stato ripreso questa notte. I tedeschi hanno lanciato allo
cinque del mattino una serie di potenti attacchi con grossi effet-
tivi contro le posizioni da Fleury fino a nord dell'opera di Thiau-
mont, ese,guendo contemporaneamente tiri di sbarramento con gra-
nate da 210 dietro le lipeo francesi.
I nostri micidialissimi fuochi di mitragliatrici arrestarono tutti

gli attacchi lungo la strada di Fleury e nel villaggio, ma i tedeschi
riuscirono, dopo una lotta accanita a continua, a prendoro piedo
nell'opera di Thiaumont.
Nei Vosgi distaccamenti nemici tentarono di avvicinarsi allo

trincoo francesi presso Senonnes : la nostra theileria 11 disperse th-
cilmente.
Parigi, 8. - II comunicato uffleiale dello ore 23 dioo:
A nord della Somme abbiamo aumentato i nostri progressi di leri

impadronendoci di un piccolo bosco o di una trinces, fortemente
organizzati dal nemico a nord del bosco di Hem che teniamo com-
pletamente e definitivamente.
In questo due giornate abbiamo conquistato al nord della Sommo

tutta una linea di trincee tedesche su un fronte di sei chilometri e
su una profondità da 300 a 500 metri.
In Champagne ieri, alla fino della giornata, dopo un vivo bom-

bardamento, forti distaccamenti nemici chi attâocavano a colpi di
granate lo nostro posizioni a nord ovest di Tahure e i nostri pic-
coli posti della quota 195 sono stati presi sot i nostri fuochi e di•
spers1.
Sulla riva destra della Mosa il combittimento é continuato con

accanimento su tutto il fronte Thianmont.Fleury. Con notevole to-
nacia le nostre truppe hanno contenuto e respinto l'avversario che
cercava, con suoi contrattacchi, di cacciarci dal terrono da noi
conquistato in questi ultimi giorni a nord-ovest e a sud delPopera
di Thigumont. Passando poi a loro volta alPoffensiva le nostre
trappo hanno rioccupato tutti gli elementi di trinces ove il no-
mico aveva preso plodo durante la lotta o sono penetrate nuova-
mente nell'opera di Thinumont.
Sul fronto Vaux-Chapitre-Lo Chenois äbblamo preso una linea di

trineco e, su alcuni punti, due lineo di trincee nemiche. Una di
osse contoneva un centinaio di todpohl uccisi o foriti. In questo
vario azioni. Abbiamo fatto circa dttecento prigionieri non foriti,·
fra cui sei ufficiali, o ci siamo impadroniti di sei mitragliatrici.
Uno dei nostri piloti, durante una ricognizione, ha abbattuto un

apparecchio tedesco che f• earluto in flamme nelle Hnee tiemiehe a
nani di Auberis e.
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.Joyi, gergo le 21, un aeropl4xo netnico ha lanciato quattro bombe
sin N4mer; cinque persone della popolazione civile sono state fe-
rito, fra cui tre gravemente.
Londra, 8 (ore 11,53 sera), ... Un comunicato del gogerale Haig

dice:

A end-ovest di Guillemont abbiamo fatto avanzare la nostra li-
pea di 400 yards.
Continua il combattimento presso la stazione di Guiliomont.
A nord-ovest di Pozieres 11 nemioo ha fatto quattro attacchi

contro le nostre trincoe facendo nuovamente uso di liquidi in-
flammati.
Tre attaochi sono completamente falliti, ma in uno di essi il ne-

mico a pervenuto ad occuparo una cinquantina di yards delle no-
stro trinose.
L'avversario ha vigorosamento bombardato Lengueval, 11 bosco

di. Foureaux o Potières nonohó le vicinanze di Manetz.
La giornata 6 passata calma sul rimanente del fronte eccetto

qualohe attività dell'artiglieria al saliente di Loos e presso GI-
Venehy.
Londra, 8 (oro 11,53 sera). -- Un comunicato del generalo Haig

dice:

Dopo i suoi cinque attacchi infruttuosi di iori a nord e ad est
di Pozieres, il nemico non rinnovò gli attanchi di fanteria, ma
mantenne un vivo bombardamento di artiglieria su questo fronte
e nelle altre regioni del campo di battaglia.
La notte scorsa le nostre truppe avanzarono su alcuni punti ad

est del bosco di Trones. 11 combattimento sui margini del villaggio
di Guillemont, presso la etazione prosegne.
Nella parte est del saliente Leipzig 11 nemfoo tentò di efet-

tuare un attacco con bombe contro la nostra linea, ma fu respinto
senza digicoltà.
A nord di Roelincourt nostri distaccamenti ofettuarono un'incur-

sione penetrando nelle linee tedesche e facendo saltare alcuni ri-
coveri.

Una squadriglia aerea nemica, composta di diool aeroplani, tentò
di volaro feri sulle nostro lineo per gettare bombo. I tedeschi eb-
boro ingliata la strala da una nostra pattaglia as combattimento
composta di quattro velivoli. I tedeschi dovettero disperderst e riti-
rarsi precipitosamente, inseguiti dalle nostro pattuglio. Due appa.
recchi tedeschi furono abbattuti dietrö lo loro lineo.
Le Bàore, 8, - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser-

cito belga dico:
Nella regione di Dixmudo il duello dell'artiglieria ha perduto la

sua intensità. La lotta a colpi di bombo a Boesingho ed Hetsas, ð
stata viva.

Basilea, 9. - Si ha da Vienna : Un comunicato ußlciale dice :
Fronto russo. - Sul fronto dell'arciduca Carlo, le truppe sai Car-

pazi hanno guadagnato terrono sulle alturo ad est di Sablonica o

presso Verotcha.
A sud•ovest di.Dolatyn le forze del generale Koevess hanno re-

spinto gli attacohl russi.
Ad est di Ottynia o di TIumacz il nemico ha attacca,to fori mat-

tina in grandi masso. Una sua colonna di attacco è penetrata ad
ovest di Ottynia sino al di 14 della nostra prima lines, ma ð stata
respiata da un contracco delle truppe austro-ungariche.
Presso Tlumsos la nostra linea di difesa di fronte ad un attacco

di un nemioo superiore à stata trasportata nella regione ad ovest
di questa località.
Sul fronto del maresciallo Hindenburg, presso Saloeza, la gior-

nata dideri 6 passata in relativa calma.
A sud-est di Torczin, in Vo11aia, l'esercito del generale Teraztyan-

sky ha respinto una serio di violenti attacchi russi. Le truppa del
generale Fath hanno impedito a sud dello StobychYa parecchi ten-
tativi russi g pesare 11 Aumo,

Londra, D - Un comuniesto [ufficipe .¢et peaçandante m i APR
delle truppe in Egitto in data 7 agosto, ore 10 di sera,,dies
Lo truppe montate sono a contatto colla retrognardia inrea 4 sei

miglia ad est di Katia.
Lo sgombro del campo di battaglia contiana.
Sono state trovato quantità di fuelli e altro materiale da guerra,

eee.
Al momento dell'invio del rapporto erano stati sepolti doceonto

cadaveri nemiei nella regioco ove avvenne il contrattacco del 4
corrente.
L'attacco aereo su Porto Said o Suez causó pochi danni mate-

riali g un piccolo numero di sittime.

Londra, 9 (affleiale). - Gli aviatori navali britannici, di con-
certo con gli aviatori francesi, attaccarono 11 30 luglio i depositi
di essenza o lo caserme di Malkolm o 11 bombardarono con suoi
cesso malgrado un violentissimo cannoneggiamento da parte d411e
artiglierie antiseree.
Gli aviatori britannici ritornarono incolumi.'
Basilea, 8. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato pilli

ciale in data 8 corr. dice:

Sul fronto de1Pirak nessun cambiamento. In Persia un attacco
effettuato all'ala dostra del nostro esercito 11 5 corrento inite
colonne contro lo truppe russe concentrate ad ost di Normansekah,
si è svolto favoravolmente. La sera del 6 i russi si ritiravano verso
Kenhaver, in direzione di IIamadar.
Sul fronte del Caucaso Po1Iensiva iniziata da noi nel sottoro

Bitlis-Mouch-Ognott, si sviluppa in modo favorevolo. In seguito At
nostri attacchi contro Bitlf s, le posizioni nemiehe dominantf tali
località da sud sono caduto nelle nostre manL Abbiamo opé-
rato nello stesso tempo un riuscito (attacco contro il eentro
nemico che si trovava sulle cimo montagnose ad 8 chilometri a
sud di Mouch. 11 nemico fu respinto verso Mouch. Le nostro truppe
dirigendosi verso nord-est di Mouch, hanno raggiunto Mouradspu.

Al centro gli attacchi diretti contro diversi nostri punti ad est
di Erzindjan e di Nilkitt hanno diminuito di intensità. Le nostre
troppo hanno arrostato questo offensive.
Nelle acque di Smirne un monitore nemico si è avvicinato a

Focoa, ma si ð allontanato in seguito al nostro tiro.
Alcuno navi nemiche, giunto all'altezza di Tchesnó hanno lan-

ciato un aeroplano che ha gettato alcune granato sulla costase pol
si ò allontanato in direziono di Chlo. *

Sul fronte dell'Egitto un nostro distaccamento in ricogniziono,
inviato in direzione di Roumani, nonostanto un violento bombarda-
mento da parto di quattro navi da guerra nella baia di Nahamodie,
ha uttaccato forti effettivi nemici composti di diversi elamenti od
à poi rientrato nelle nostro posizioni verso Katia.
Il nemico ha tentato di attaccaro lo nostro truppe concentrate

net dintorni di Katia, ma ò stato respinto.
Nostri aeroplani hanno lanciato bombe sul porto di Isniaille o

sóllo nati che colà si trovavano.
Cavalleria nemica che attacað il 4 corrente nel passo di Abodjeras

ad on di Suez, fu respinta dopo un combattimento di 8 oro.

LA NOSTRA GUERRA

L'Agenzia Stefani comunica:
Parigi, 9. -- I giornali esprimono la loro soddisiktione ýer la

nuova óffensiva italiana o 11 brillbutG 80008580 delle Valóroâo
troppe del generale Cadorna, nuovo o splondido attestato doll'in-
tima unione delle armi degli oserciti di tutti gli alleati.

11 colonnello Rousset scrive nella Libertè:

Sapevamo che si proparava questo attacco, il quale non ð che tia
inizio. Ci attendiamo altro operazioni, che già sono annunciato dalig
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temiblI¾ artiglietta dei nostri aueati. Questi mantongogo dapper-
tutto in rispetto gli austriasi, o inel Trentino 11 ginsero Quisi
complätamente fino alle antiche posizioni. Pre ipitandosi su di essi
da on altro lato, finiranno col ridurre alla complota paralisi que-
sio pietoso vassallo della Germania, la cui potenza fittizia, fondata
sulla i-apina, il furto o la malafede si avvia ora verso 11 crollo

definitivo.

Il Petit Parisien dice che ciò non & che il primo risultato, del
resto notevolissimo, di quanto avviene a Monfalcone e che si rin-

novera sul resto della linea. Qualunque sia la loro forza, le posi-
zioni austriaebe dovranno finalmento cedero dinanzi all'energloa e
continuaty offensiva. È .un'abile strategia quella di moltiplicáre
senzÊ poso i colpi en11'Austria, già ferita a inorte.

II Journal vede soprattutto in questa. azione um serlo sforzo di

coopetosione, particolarmente signilloante nel momento in cui g,11
austro-todeschi tendono tutto le loro forse per reelstere alla epinta
del russi.
Il Malin nota con piacere che l'Austria, la quale già dovetto áb-

bandonare a generali stranieri la cura di comandare i stroi eser-
eiti, deve far fronte a un nuovo e potente attaccó, 11 cui effeito si
riperenoterà sul fronte orientale.
L*Ë&o de Paris dichiara che la vittoria sull'Isonzo aggiunge un

nuovo valore all'amicizia dell'Italia, proverà la coordinaziona de-
gli sforzi degli alleati e dimostrerà il mondo intero chö attac-

chiamo al tempo stesso sullo Stoehod, sulla Somme e sull'Isonzo, e
per ogni spettatore, capaco di comprendere 614 che vedo, gli at-
tacohi combinati significeno che la Germania 6 perduta.

Parigi, 8.- La maggior parto det giornali commenta la Vittoria
italiana e saluta con giola questo secondo ritorno offensivo, che non
& più una reazione contro l'offensiva nomicarma na'operazione della
quale i nostri alleati prendono spontaneamente l'iniziativa. Tutta
la strategia austriaea subisce cost l'ultimo erollo. Come avveni-
ment militare la vittoria italiana, non riguarda che il fronte del-
I'Isonzo, ma come avvenimento politioo essa interessa tutti gÍi al-
loatig aggiunge sempre maggior valore all'amioizia italiana.

11 'Journal dice:
11 vero interesse della vittoria italiana è che essa riconduce al

piano di operazioni del generale Cadorna. Si tratta di una azione
generalo su tutta la linoa e i. nostri alleati hanno conseguito un

importante vantaggio.
LOµfra, 8. -- Le notizie dell'ogensiva italiana sono favorevol-

monte commentate dat giornali inglesi, i quali esprimono l'opinione
ehe 11 generale Cadorna sapra condurre 11 nuovo sforzo con la con.
seets ocolatezza e con sapiente enorgia, montre lo slancio oramai

proverbiale del soldati italiani aumenterk ancora colPintensificarsi-
del suecesso.

La Westminster Gazette considera le notizie da fonte italiana
como occellenti e dice che l'offensiva italiana costituisce un nuovo
Berissimo colpo assestato aH'Austria.
Lo Mpr dice che l'oKensiva italiana demoliseocontpletamente l'i!-

Jusione austriaea di avere arresta.to qualsiasi progresso sopra l'Isonzo
medggte i sacriflof intti dall'esercito austriaco in Trentino. Questa
illusione, che già costó all'Austria, la sua posiziono in Buoovina,
Gallsla e Volinia, lo apporterà ora nuove amarezze.

Zurigo, 8. --. Le Leipziger Neueste Nachrichten scrivono obs i

combattimenti sull'Isonzo hanno preso da domenica una maggiore
ampiezas, Undo se 40 dedoes il gerio propoei4o di oiffenstra degli

dagploni del giorni precedeati, specialmepto centronoberdb,ak
vage scopo di ricognizione. Domenica da Toimino al mare vi fu na
fuoes eòneentrato d'artiglioria. Nel pometiggo la fantéria mosse in
herdedntao le Ituée austriacho sconguassate penetrandovi. I com-
lai‡igtenti eentinuano.
0 eYidente che il generale Qagorga igiata cog uga ogensiva in

grando stile. Convieno volgere tutta Vattenzione agli avvenimentî
ehe si svolgono sull'Isonso, i qualt forniano un anello della catena

dell'offensiva generale dell'Intesa.
Zurigo, 8. ···- Da relazioni diffuse dal quartiere della stamps au-

striaco sull'ultinia azione dei Caproni en Trieste il 1° agosto si do-
duco che uus bomba incendiaria, cadendo sul giardino di piazza
Grande fra la Luogotenenza e il Lloyd ha distrutto la statua del

marinaio di fei'ro recentemente inaugurata.
Ún'altra bomna è caduta fra due pii•oscafi presso il molo San

Carlo e altro nei paraggi di easerme. Nessun cittadino è stato acotað
o ferito.

Londra, 9. - I giornali commentano con calorose parole la Vit-
toria italiana.
II Daily Graphie Werive :
Le notitie provenienti da Roma dimostrano che la vittoria ripor•

tata sull'Isonze dalle truppe italieno é un avvenimento di prima
importanza.
E segreto della nuova offensiva 4 stato ben mantenuto dal gene-

rale Cadorna e gli austriaci, sorpresi, hanno subito una schiacciante
disfatta.

11 numero dei prigioniori indica la denforalizzazione delle truppe
austriache.
Gli italiani hanno dato prova che sanno colpire in modo inatteso

e duramente. IA nuova disfatta austriaca, che viene dopo lo
scacco nel Trentino, pone ÝImpero austríaco in grave pericolo.
Gli austt'iaci avevano una tuádenza à disprezzare il nemico ita.

liano; essi debbono ora abbandonaro tale attitudine e tener conto
dél vigoroso assalitore del sud-ovest: Nel momento in cui cercano
di trattenere le legioni russe, potranno essi essere suffleienti ad

adempiere nettamente al doppio compito dell'Austria fra i due ne•
miei o al pericolo di essere inosofabilmente annientati i

11 Dady Chronicle d%e : Gli italiani hanno portato unmotovolo
contributo alla lista delle ofreasivo simultanoe condotto dajrli al
leati. East hanno colpito nella sola dirosione possibile per l'inva-
sione italiapa ill Austria. I,a vittoria è un grande successomilitare
e 11 fatto che la, regiono invasa fa parte dell'Italia irrodenta ag-
giungo ad essa un particolare carattore. Abituati alle difBooltà delig
guerra di trincee, noi apprezziamo la forza di questo colpo ed esprg
miamo le nostro calorose felicitazioni. 0)t italiani ebbero anch'essi,
como noi, i logo disappunti; la loro miglior fortuna à meritata ed
essa el stimolerà a nuovi sforzi.

I I o

Nel cratere del Vesuvio

L'Osservatorio Vesuviano comunica .

Dopo il grande afnusso lavico del 2 gennaio u. s. (a utilioni di
m. e.) cho rialzò notovolmonto il fondo del oratere Vesuviano ed
ebbe per risultato la distruzione del cone‡to eruttivo, oho rimge
in parte slabbrato-o in parte annegato nolla,stessa lava,if Venuvio
rimase in riposo per quattro moal, dando golo famo, plå o igego
abbondante.
In ûne 41 april.e riapparvo l'incandegoonza deUa bocea di fuoco o

si inizia la costratione di un nuovo cometto, dentro 11 recin,tp del-
l'antico, mediante le esplosioni ed il lancio di goorte incalidesseng ,
che diveanoro sempre piû gagliarde.
U 30 luglio, il nuovo conetto, già alto ups, egggueniing di métri,

sl aperse verso N. E. O ne ú9el una copiosa oòlg¾ lavicq, o e

coperso in partegella del 3 gennah. monitti kiietgeneap1
anmontavano di violenza.
La mattina di veneedi scorso, 4 agosto, Hiltrof. Alessandfo11A1.

ladara, dell'Osservatorio Vesuviano, e l'ing. Frank Alword Petrgt,
noto vulcanologo americano, scendevano nel cratere per osservare
da vielgo c¿qest) fogoment e le Wutagioni avYenuto 4eptro l'aldego,
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Erano accontpagnati da tre guide, Varyazzo, Sannino e Pizco, che
portaronaAino in fondoomolti apparecchi scentifici, formaati un.
carico df oirca un quintale.
La lava del 30 luglio era ancora incandescente in parecchi luo-

ghi; il conetto lanciava a più di 100 metri d'altezza miglia.ia di
scorie incandeseeati, che firmavano magnifiche fontane di fuoco
continuamente rmaovantisi.
Furono eseguite osservazioni di temperatura e di altimetria, rac-

colte lo emanazioni gassose della grande Fumarola gialla e Ven-

nero fatte fotografie e cinematografie dei principali fenomeni.
- Nel, pomeriggio, non avendo esaurito il programma prefisso, il
Malladra e il Perret decisero di continuare fino a sera, passare la
notte in fondo al cratere e riguadagnare l'orlo la matt.iaa se-

guente.
Perciò il Vartazzo fu inviato all'Osservatorio (donde ritornò nel

oratere allo 20), per nuove provvigioni, specialmente di acqua, di
cui ei Wativa imperiosa necessità. È impossibile descrivere le im-

press14ni di quella notte fantastica passata in fondo al cratera ve-
suviano.

. Dal conetto usciva una vampa di fuoco continua alta 30 o 40

metri, che acoendeva riflessi di fuoco nelle masse di fumo, che a:

sprigionavano in grandi flotti dal condotto eruttivo, mentre le fon-
tane inandescenti si succedevano ad ogni secondo, ora verticali,
ota oblique. Fu possibilo in un momento di relativa tranquillità,
saliredulPorlo del vecchio eonetto e vedere da pochi metri di di-
stanža la bocca eruttiva, larga un decametro circa, presso la c uale

se no apre una seconda assai più piccola e meno attiva.

11 fondo del vasto cratere, in cui potrebbe manovrare una divi-

sione,-era illutninato dalla vampa così che si potevano leggere le

ore dell'orologio; ma in alto per lo più i fumi formavano cappa e

nascondevano la vista dell'orlo craterico.
. Sull'alba i fumi di diradarono e apparvero le stelle. Fa tentata

anche la salita del oonetto esplosivo, per misurarne l'altezza,ma non
si pótó raggiungerne il vertice, per la temperatura troppo alta del

terreno. Se ne ottenne però egualmente la quota mediante livella-
zione da un punto della parete sud del cratere.

11 conetto é ora alto 60 metri sul piano di base della Famarola

gialla, e 86 metri sul punto piû profondo del eratore, il quale a sua
olta 6 69 metri più alto di guello che era un anno fa. Queste cifre
uno un'idea del graduale riempirsî del gran cratere veenviano,

avvenuto in poco più di un anno.
Döýo 24 era dt pernianenza nell'abisso, la comitiva raggiungeva

sana e salva l'orlo del cratere la mattihm del sabato, con buona
messe di prodotti vulcanici.

CRONACA ITAT.T ANA

Manit'estazioni patriottiehe.- La notizia della vittoriosa
avanzata delle truppe italiane sull'Isonzo, diffusasi rapidamente nel

pomeriggio di ieri, ha destato il giubilo, l'esultanza più spontanea
nella popolazione di Roma.
Moltissime bandlere vegnero issate alle finestre anche nelle vie

più remote, e un vivo movimento si constato in quello più con-
trall.
1ersera una gran folla si accaleb a piazza Colonna e adiacenze ao.

clamando agli inni patriottici richiestl al concerto comunale. La

folla, poscia, ptecoduta da una bandiera si recó in corteo impo-

neate a piazzar Farnese, applaudendo all'aUeanza latina, alla.Fi·an-
ota, e cantando la Marsigliese.
Atábe'in molti ritrovi pubblici s'improvvisaronodimostrazionidi

eenitanza o s'inneggio a!Ia vittorla dei nostrl bravi soldati.
Nugterosi dispreci da città e borgata italiano informano di gran-

diosá matiffestazfoni, corfel popolari, ece., spontaneamente esplicati
dellegands antina del popolo per la vittoria della ÿatria.

Ospite illustre. - A Pallanza, fermattina, con tih vibrante

patriottico manifega, il sindAço annunsi l'agriyo,del.iginistro in•
glese Runoiman.
La città era imbandierata coi colori italiani, inglesi e dello nam

zioni alleate.
Alle ore 13,45 giunse, in forma privata, l'ambasciatore inglese

sir J. Rennel Rodd, proveniento da Roma, ricevuto dal prefetto
di Novara, comm. Muffone, dal comm. Capel Cure, dal sottoprefetto,
dal sindaco colla Giunta e dal marchese Casanova.

Iersera, allo 17,50 sono partiti da Roma per ideontrarsi col mi•
nistro inglese Runciman, le LL. EE. i ministri De Nava ed Arlotta.

Insieme con i ministri sono partiti alti funzionari, olo& 11 com-
mendator Giuffrida, del Ministero dell'industria, 11 comm. Laviosa,
delle ferrovie, il comm. Conti Rossini, del Ministero del tesoro ed
il prof. Attolico, delegato commerciale a Londra,

4*4 Il ministro inglese con la sua signora e col.seguito giunse
alle ore 19 alla stazione di Fondotoce proveniente dal Sempione
quivi ricevuto dall'ambasciatore inglese sir L Rennel Rodd, dal
prefetto di Novara comm. Muffone, che, espressamente incaricatog
gli porse 11 saluto del Governo italiano, dal comm. Capel-Cure e dal
marchese Dellavalle di Casanova.
L'attendevano alla stazione della tranvia elottrica di Pallanza

allo ore 20 il 68BatOre CUZZi, il 80tt0prefetto,11 sindadé,ilCODSigil0
comunale, le autorita civili e militari al completo, le rappresen-
tanze degli istituti cittadini, delle società e delle scolatesche con

moltissimo bandiere, e grande folla plaudente.
Il ministro inglese venne accolto il suono degli inni inglese ed

italiano con grandi acclamazioni e grida di: « Viva l'Inghilterra i s
e gli vennero offerti flori.
11 ministro percorse un tratto della città e rispose agli artire

all'Inghilterra acclamando all3talia.

Prosegul poi in automobile per la villa Capel-Care doYe 6 os))·•
tito con l'ambasolatore inglese.

ConsigIlo provinciale di Itoma. - Per luned), 14 alle
ore 15, 11 Consiglio ò convocato la seduta pubblica.
Dopo la completazione dell'Ufficio di presidenze, 11 Consiglio lai•

zierà la discussione dell'ordine del giorno che contieue 55 proposto
delle quali non poche riflettono, si può diro, questioni o provvedi-
menti normali.

Per gli orfant del contadini. - A Rovigo, sotto Is
sidenza del presidente della Deputazione provinciale, dott. Carrer,
ebbe luogo una numerosa finnione di sindaci della Provincia per
trattare della assistenza agli orfani dci contadini morti in,guerra.
Era presente l'on. Teso, che pronuncið un applaudito discorso.
Dopo una discussione, l'assembles unanime espresse 11 voto di

devolvere il fondo sociale appartenente ai comuni a favore degli
orfani dei contadini, delegando una Commissione per presentare la

proposta.
Venne inviato un telegramma di plauso all'on. Luzzatti.

Per la verità. - Qualche g ornale ha annunciato erronea-

mente l'affondamento della Città di Siracusa. Tale notizia non oork

risponde a realtà. Si tratta invece del piroscafo Città di Messina
che fu affondato da sommergibilo 11 16 corrente mese nel Meditet•
raneo.

Commemoraalone. - Teri, ricorrendo la data dell'8 agosto,
nella quale avvenne la cacciata degli austriaci da Bologna, la città
era iallmngierata p i trams circolavano pavesati del tricolore.
La fortunata coinoidenza con la nostra vittoriosa avanzata sala

l'Isony diode alla commemorazione della stprica giornata, age
.
meggiore solennità.
La città era animatissima. IL Comune fece appendere al mona.

monto dell'8 agosto una corona di alloro e provvide, d'accordo con
le patronesso dei vapi Comitati di benetteensa, alla distribuzione (4
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dolei, sigarette, cartoline illustrate a tutti i soldati feriti e malati
degenti negli ospedali.
Per questa attestazione di affetto verso i nostri valorosi soldati

l'autorità militare mi e a disposizione del Comuno il personale e i

mezzidi trasposto, e il generaté Escard, comandante il corp ed'ar-
mata scrisse al eindaco una nobilissima letters.
Nel pomeriggio, ebbero luogo trattenimenti a ihvore dei muti-

lati 11a sera le musiche eseguirono sulle piazze gli inni pa-
triottial.

EIargistoni eosplene. - Ilon. Morando, deputato al Par-
Tamento, ha depositato alla Banca diltalia la somma di L 60.000 in
carteÍle del prestito nazionale, intestandole al prefetto di Brescia,
perchè ne sia erogata la ren ilta al mutdati ed agli orfani della
guerra bisognosi .di quella Provincia.

Produzione agraria. -- L'Ufflaio di statistion agraria del
Ministero d'agricoltura ha pubblicato i sagtienti dati sulla produ-
zione agraria in Italia nella media settenaaÍe 1909·915: frumento
quintali 48.863.000 ; segala quintali 1.316.000 ; orzo quintali 2.130 000 ;
avena quintall 5038.500; riso quintalb 4.971.000; arrano-turco quin-
†Ali 26.447.000; faginoli quintali1.501.000; patate,quintall16.403.000;
barbabietole quintali 16.900.000; canapa quintali 891.000; ortag si di
grande cultura quintali 11.813.001); foraggi quintali 238.884 00 I; olive
quintali 10.560.000; uva quintah 68.707 003; villo quintali 41.472.000 ;
bozzoli quintali 406.800; agrumi quintali 7.816.000; castagne quin-
tali 6.150.000.

. Servizio ferroviario. - Per corrispondere
,

ai desidorî ri-
Petutamente espressi dai viaggiatori ohn dal settentrione si recano
a Napoli ed olteo, S. Ë. il ministro pei trasporti marittimi e ferro-
viari ha disposto che il diretto 107 parta da Roma alle 10,30 per
giungere a Napoli alle 14,55.
Con questo orario tutte le provenienze dall'Alta Italia potranno

proseguire por Napoli con brevissima sosta a Roma.
Tale modificazione d'orario sagh attuata col 16 del corrente

mese.

Hereato serleo. - S. E. ilMinistero dell'industria, commercio
e lavoro, comunica:
Il corrispondente serico uniciale del Ministero a Lion telegrafa in

Êata 7 corrente.
Mercato in generale termo. Rialzo mercato quella provenienza per

gettarsi sopra sete itsiaticho oggi più intoressanti.

TELEGRAMM I
(Agenzia Stefani)

2URIGO, 8. - Si ha da Koenigsberg:
L'altra mattina nel magazzino ût artiglieria di Rotheastein sono

esplose munizioni che si stavano trasportando.
- Finora ei è constatato che trenta operai e venti donne sono ri-
matti uccisi e settantadue persone sono rimaste ferite.
Si ha da Berlino:

Oggi si raduna la Commissione degli esteri del Consiglio federale
sotto la presidenza di Hertung.
Le Leipriger Neuest Na"1wichteti credono che si tratterà il pro-

blema polacco che da lungo è discusso tra Vienna e Ikrlino.
Le Muenchner Nachriciden dicono che è infon lata la voce che

corre, che cio6 nell'aduaanza si parlera della pace e afferinano
che in essa si tratterà invece della situazione estera e militare.

ZURIGO, 8. - Si ha da Vienna: La Wiener Zeitung pubblica
un'ordinanza del Ministero la quale autorizza a porre por rappre-
saglia sotto amministrazione forzosa le imprese o le filiali di imprese
dirette o sorvegliato da stranieri nemici e quelle i cui capitali ap-
partengano a sudditi nemici e i cui reditati vadano a questi,
OVUDgu0 OSsi risiedano. Quest,e imprese potranno espere liquidate o
'

vondate.
L'ordinanza si applica anche alle sostapze e aL diritti dipondenti

dai patrimoni.
ZURIGO, 8. - Si ha da Berlino:
Il Preussiselee Staaeranseiger pubblica una nott0cazione del mi•

Iiistro delle ûuanzo, la quale dico che il trattato commerciale, do•
ganale e di navigazione tedP600 italiaSO DOD $ COIISiderato più como
in vigore da parlie del Governo ital ano e che porció d ora innanzi
anche da parte tedesca Verranno applicati i dazi della tarifa auto-
noma sui pr adotti.del suolo e dall'industria italiani.
LONDRA, 8. - Cainera dei Comuni.- 11 Primo ministro Asquith

dichiara che laaedi Jirossimo presenterà un progetto per la prow
roga della durats ella legislatura e nello stesso tempo le proposte
del Govdrao per la Armazione delle nuove liste olettorali.
Un deputato domanda ao, considerato che i tedeschi hanno avuto

molti piroscati mercantili di meno distrutti durante la guerra che
non l'Inghiltorra e gli alleäti, il Governo inglese insisterà perchð
nel trattato di pace per tutti I piroscall dhtrutti dalla Germania e
dai suoi alleati un numero almeno uguale sia preso sui piroscaft
della Germania.
Il primo ministro Asquith risponde che il Governo non perde di

vista questo argomento, ma oho non è il momento di fare dichiara-
zioni sulle condizioni di pace.
LONDRA, 8. - Si annuncia che il ministro dell'istruzione pub-

blica, Arthur Henderson, laburista, ha dato le sue dimissioni.
Si assicura che Henderson ha trovato che la quantità di lavoro

che egli ha dovuto fare per 11 Governo, relativamente all'organiz-
zazione del lavoro o ads altre questioni, è incompatibile colla sua

carica di ministro dell'istruzione, e percib, däte anche 10 chiticho
fatto sull'opera sua nelle duo Camere, ha creduto suo dovero di
ritirareL

NOTIETED V.A2ELLED
I sottomarini mercantili e gli Eegapelisi. -- Secondo

un telegramma da Washington, il capitanodelDettiscMand avieboa
dichiarato che non 25, ma 80 sottomarini meicantill sul tipo di

quello che di recente attraversð 1 Oceano si troverebbero in costru-
zione in Germania.
La prima dozzina sarebbe pronta quanto prima.
Il capitano ha aggiunto che la Germania sia per costruire una

flotta di Zeppelins giganti, due dai quali per Ÿiaggi agli Stati
Uniti.
Alcuni millonari hanno offerto fino a 2'i.000 franchi per un viag-

gio a bordo del DetuseMand, ma il ospitano non ha voluto pren-
dere persono a bordo.

La media della vita in Islanda. - In Islanda, nell'isola
del gelo e dei geyser, la media de11a vita umana 6 più lunga
che in tutti gli altri paesi del mondo e raggiunge i 61 anni. Tut•
tavia la vita o tríste e la popolazione delrisola diminuisce conti,
nuamente per l'emigrazione. Nel 1905 la popolazione totale era di
85 mila abitanti. I centri più abitati erano la capitale Reykigawik,
con 10 mila abitanti, Akureyri, con 1800 e, Isafjord coli 150.
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